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«Con il Recovery plan faremo in cinque anni quello che altrimenti si sarebbe fatto in 20»

La soddisfazione di operatori e sindacati per l' ampliamento delle risorse destinate dall' esecutivo al "pacchetto
Trieste"

DIEGO D' AMELIO

trieste«Faremo in cinque anni quello che si sarebbe fatto in venti». Operatori

e sindacati del porto di Trieste festeggiano la conferma da parte del governo

Draghi del finanziamento previsto per lo sviluppo dello scalo all' interno del

Recovery Plan. Lo considerano il riconoscimento definitivo delle prospettive

marittime giuliane, ma mettono in guardia allo stesso tempo sull' importanza

di garantire procedure burocratiche snelle. Senza dimenticare che la città

dovrà capire che la crescita dei traffici potrà anche comportare qualche

disagio sul fronte ambientale.

L' agente e terminalista Enrico Samer sottolinea che «il punto più importante

è che Trieste e Genova siano riconosciuti come i porti principali d' entrata in

Italia. È un grande successo: da anni non si sentivano cose così sagge, ma

Trieste è d' altra parte un porto con enorme potenzialità, che ha un piano

regolatore approvato e player antichi e nuovi pronti a portare ulteriori traffici

grazie alle nuove infrastrutture già previste, perché l' Autorità portuale ha ben

chiari i progetti». Secondo Samer, «poter disporre dei 400 milioni del

Recovery permette di fare in cinque anni ciò che si sarebbe fatto in venti. I privati sono pronti a investire e il pubblico

apre la strada facendo la sua parte, finanziando progetti prioritari che creeranno nuovi flussi di merci e un indotto

importante di lavoro portuale».

Mentre sta ultimando i preparativi per l' avvio della Piattaforma logistica (la prima nave arriverà oggi), Francesco

Parisi non elude i possibili problemi del futuro: «I tempi per utilizzare i fondi sono stretti e mi auguro che i tempi italiani

dei lavori pubblici permettano di impiegare tutte le risorse. Vedo inoltre all' orizzonte in città il timore che i volumi del

porto possano crescere, con l' inevitabile impatto che questo comporta. Cerchiamo tutti di fare attività sostenibili, ma

l' impatto zero non esiste e vedo opposizioni alla crescita di quei traffici che questi investimenti servono a far

crescere. Dobbiamo capire se si vuol fare di Trieste un porto che lavora o una sorta di piccola Montecarlo».

A nome di tutti gli operatori, il presidente regionale di Confetra Stefano Visintin spiega che «lo stanziamento del

Recovery premia il lavoro fatto per tempo dall' Autorità portuale: c' è chi altrove si lamenta dei troppi soldi per Trieste,

ma con una piccola nota polemica rilevo che evidentemente non hanno presentato progetti nei termini previsti. Per

stare dentro il Next Generation Eu serve fare transizione green: vengono premiate l' idea dell' elettrificazione delle

banchine per ridurre l' impatto ambientale, la riqualificazione di Servola e le bonifiche. Bene anche il sostegno all'

intervento sull' ultimo miglio ferroviario, che valorizza un porto che ha mostrato con i fatti che è possibile il passaggio

dalla gomma al ferro». Visintin difende la scelta di concentrare gli investimenti a Trieste: «Il resto del Fvg? Il piano del

governo sarà un volano per tutta la piattaforma logistica regionale, che è al servizio dell' Europa centrale».

Il plauso è anche dei lavoratori. Stefano Puzzer (Clpt) nota che «il porto di Trieste ha ritrovato interesse in Italia dopo

essere stato completamente dimenticato: questo fa ben sperare per il futuro.

Speriamo che tutti gli investimenti siano fatti tutti alla luce del sole e che non siano i soliti progetti che costano alla fine

il doppio del previsto e non vengono mai finiti. Speriamo che, dopo tutto questo, si crei anche la scuola per i
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sia per chi già oggi è impiegato in porto, sia per ragazzi e ragazze che vorrebbero lavorare in porto e a cui vanno

date le basi».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ieri confronto online per la rete civica, che chiede un maggiore coinvolgimento dei cittadini e più
attenzione al rilancio economico

Porto Vecchio, due circoscrizioni e Un' altra città bocciano il piano

LILLI GORIUP

La rete civica di Un' altra città ri lancia la richiesta di un maggiore

coinvolgimento dell' opinione pubblica nella progettazione sul Porto vecchio.

Intanto Prima e Terza circoscrizione bocciano l' Accordo di programma.

Dopo il passaggio per il parere consultivo dei parlamentini rionali, il testo

siglato da Comune, Regione e Authority portuale dovrà ora essere discusso

a stretto giro in Consiglio comunale. Proprio a questi temi Un' altra città ha

dedicato il suo incontro online settimanale finalizzato a influenzare in maniera

indiretta la campagna elettorale. All' assemblea erano presenti alcuni

protagonisti della corsa per il voto, tra cui la candidata a sindaco del M5s

Alessandra Richetti, il portavoce di Adesso Trieste Riccardo Laterza e

Sabrina Morena, consigliera comunale di Open. Tra i relatori anche l'

architetto e urbanista Luciano Semerani, la fisica del clima all' Ictp Erika

Coppola e Mirano Sancin, presidente del comitato tecnico-scientifico dell'

Area di ricerca. Sono intervenuti inoltre William Starc, Gianfranco

Depinguente, Roberto Dambrosi e Loredana Casalis, tutti impegnati nello

studio che Un' altra città ha effettuato sull' antico scalo a partire dal 2018,

sfociato nel rapporto "Porto vecchio impresa collettiva. Una strategia per il recupero e per il futuro della città". «I

documenti mettono in luce l' assenza di una vera e propria strategia per il recupero del Porto vecchio - afferma Giulio

Lauri di Open Fvg, che ha moderato il dibattito per Un' altra città -.

Manca il coinvolgimento di cittadini, soggetti economici e parti sociali. Rendita immobiliare e vendita di immobili

pubblici di valore sembrano privilegiate, rispetto a un investimento per il rilancio economico e occupazionale».

Come detto, nel frattempo si è concluso l' iter dell' Accordo di programma nei parlamentini rionali: Altipiano Ovest e

Roiano-Gretta hanno espresso parere negativo, benché non vincolante. «Una settimana fa mi ero appellato alle forze

d' opposizione affinché si schierassero contro le scelte urbanistiche di questa giunta - commenta Dean Zuccolo,

consigliere della terza circoscrizione di recente passato ad Adesso Trieste -. Al centro del progetto ci sono residenza

e commercio, quando la città ha bisogno di nuovi posti di lavoro. Spero che il Consiglio comunale imporrà alla giunta

di tornare sui propri passi». «Concordiamo con Adesso Trieste - aggiunge la presidente della Prima circoscrizione,

Maja Tenze del Pd -. Non vediamo un progetto di innovazione legato a energie sostenibili». Nelle circoscrizioni quinta

e sesta il voto è finito in pareggio. La seconda, quarta e settima si sono espresse a favore.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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porto di trieste

Piattaforma logistica pronta oggi arriva il primo traghetto

Nave della compagnia turca Ulusoy Sealines attracca alla banchina di Hhla Plt Italia D' Agostino: «Prova del nove
della piena operatività»

DIEGO D' AMELIO

trieste Le difficoltà logistiche e burocratiche sono state superate e oggi la

nuova Piattaforma logistica comincerà a operare nel porto di Trieste. Come

anticipato a gennaio, sarà un traghetto della compagnia turca Ulusoy

Sealines la prima nave che attraccherà alla banchina di Hhla Plt Italia, che nel

frattempo ha nominato l' italo-turco Antonio Barbara nuovo amministratore

delegato della società. L' annuncio arriva da parte del terminalista, che oggi

accoglierà la nave da carico ro-ro "Ulusoy 14", dopo che sono stati risolti i

nodi della viabilità e quelli doganali legati allo spostamento dei rimorchi tra

punti franchi.

L' armatore turco ha deciso di aumentare le sue toccate a Trieste, ma gli

spazi detenuti con Samer presso il terminal Timt (incastonato fra i Moli VI e

VII) sono insufficienti a garantire l' incremento dei volumi e dunque la tratta

del sabato arriverà e partirà ogni settimana dalla Piattaforma. Ulusoy ha sede

in Turchia, è rappresentata in Italia da Samer & Co. Shipping ed è

specializzata nel trasporto di rimorchi, camion e casse mobili nell' ambito dell'

autostrada del mare.

Il traghetto opererà un servizio regolare tra Çesme (a ovest di Smirne) e Trieste. La nave è lunga 208 metri e oggi

scaricherà oltre 270 unità: è un traghetto di grandi dimensioni, ma la rampa da 35 metri realizzata da Hhla Plt permette

di gestire anche l' ultima generazione di navi ro-ro.

Si tratta del primo scalo commerciale al nuovo terminal multipurpose controllato da inizio anno da Hamburger Hafen

und Logistik, che comunica anche di aver nominato il nuovo ad per la controllata Hhla Plt, nel cui cda continuano a

sedere Francesco Parisi e Vittorio Petrucco. Il dirigente è Antonio Barbara, manager di 46 anni con cittadinanza italo-

turca, che ha lavorato a Genova, Salerno e Gemlik (Turchia) come general manager di IMTerminal (gruppo Messina) e

Yilport Holding (Yildirim), e in precedenza terminal manager di Salerno Container Terminal (Contship-Eurogate). L' ad

di Hhla International Philip Sweens si dice «molto felice di avere Ulusoy Sealines come cliente di lancio per il nostro

nuovo terminal. Hhla ha lavorato intensamente negli ultimi mesi per assicurare il successo dell' avvio delle operazioni.

Vorrei esprimere la mia gratitudine all' Autorità Portuale e a tutte le autorità coinvolte, per il loro supporto».

L' ad di Ulusoy Mesut Cesur sottolinea che Hhla è «un operatore di fama mondiale altamente qualificato». Il

presidente dell' Ap D' Agostino evidenzia che «l' arrivo della Ulusoy-14 è la prova del nove della piena operatività della

Piattaforma. In un momento come quello che stiamo vivendo, flagellato dalla pandemia, la collaborazione con il player

internazionale Hhla è quanto mai importante per tutto il sistema portuale, che da un aumento di spazi e servizi non può

che trarre giovamento».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Piattaforma: approda la prima nave a Trieste

A Hhla Plt Italy la turca Ulusoy-14. D' Agostino, prova superata

(ANSA) - TRIESTE, 19 MAR - E' la turca Ulusoy-14 la prima nave RO-RO

che approderà, domani, alla Piattaforma Logistica di Trieste (HHLA PLT

ITALY). Carica di circa 273 unità, la nave effettua un servizio che collega

Trieste al porto turco di Çeme, gestito dall' armatore Ulusoy, fino ad ora era

attivo al Trieste Intermodal Maritime Terminal (Timt) tra Molo VII e Molo VI del

Porto Nuovo. D' ora in avanti, invece, la Ulusoy Sealines, rappresentata in

Italia dall' agenzia marittima Samer & Co. Shipping, opererà esclusivamente

agli accosti del nuovo terminal multipurpose della Piattaforma Logistica, con

una toccata settimanale, ogni sabato. Per il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale, Zeno D' Agostino, il prossimo ormeggio costituisce la

"prova del nove della piena operatività della Piattaforma Logistica e della sua

completa integrazione con il porto" e un evento "quanto mai importante, non

solo per l' attività del terminal multipurpose, ma per tutto il sistema portuale".

La Piattaforma ha come primo azionista il colosso tedesco Hamburger Hafen

und Logistik Ag (Hhla) ed è stata inaugurata nel settembre scorso. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste Piattaforma Logistica, in arrivo la prima nave ro-ro

Trieste, Alla Piattaforma Logistica di Trieste (HHLA PLT ITALY) è in arrivo la prima

nave RO-RO, si tratta della Ulusoy-14, che attraccherà domani con un pieno carico di

circa 273 unità. Il servizio che collega Trieste al porto turco di Çeme, gestito

dall'armatore Ulusoy, fino ad ora era attivo presso il Trieste Intermodal Maritime

Terminal (Timt) tra Molo VII e Molo VI del Porto Nuovo. D'ora in avanti Ulusoy

Sealines, rappresentata in Italia dall'agenzia marittima Samer & Co. Shipping,

opererà esclusivamente presso gli accosti del nuovo terminal multipurpose della

Piattaforma Logistica, con una toccata settimanale, prevista ogni sabato. È una

grande soddisfazione l'arrivo della Ulusoy-14, prova del nove della piena operatività

della Piattaforma Logistica e della sua completa integrazione con il porto commenta

il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Zeno D'Agostino. In un momento

storico come quello che stiamo vivendo, flagellato dalla pandemia, la collaborazione

con il player internazionale HHLA è quanto mai importante, non solo per l'attività del

terminal multipurpose, ma per tutto il sistema portuale, che da un aumento di spazi e

di offerta di servizi non può che trarre giovamento. Questo risultato - sottolinea infine

D'Agostino - è anche il frutto di un lavoro operativo e sinergico dietro le quinte,

portato avanti in queste settimane da varie Istituzioni, che vorrei sentitamente ringraziare. Sul fronte della

pianificazione futura del traffico nell'area e a supporto dell'iter amministrativo per rendere operativo il terminal, hanno

contribuito Prefettura, Polizia stradale e Polizia di Frontiera Marittima, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza,

Polizia Locale, Anas e la Direzione UVAC PIF del Ministero della Salute. Sul fronte specifico della creazione di

un'area attrezzata ad ospitare in futuro varie tipologie di merci pericolose hanno collaborato Autorità Marittima, Asugi,

Vigili del Fuoco e Chimici del porto.

Corriere Marittimo

Trieste
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APPRODA DOMANI LA PRIMA NAVE ALLA PIATTAFORMA LOGISTICA DI TRIESTE - HHLA
PLT ITALY

La Ulusoy-14 della linea RO-RO turca Ulusoy Sealines è la prima imbarcazione ad usufruire dei nuovi spazi del
terminal multipurpose guidato da Hamburger Hafen und Logistik AG Zeno D'Agostino: Ora piena integrazione della
Piattaforma con il porto, prova superata grazie ad un grande lavoro sinergico operativo e istituzionale

Redazione

Trieste In arrivo la prima nave RO-RO alla Piattaforma Logistica di Trieste

(HHLA PLT ITALY). Si tratta della Ulusoy-14, che attraccherà domani con un

pieno carico di circa 273 unità. Il servizio che collega Trieste al porto turco di

Çeme, gestito dall'armatore Ulusoy, fino ad ora era attivo presso il Trieste

Intermodal Maritime Terminal (Timt) tra Molo VII e Molo VI del Porto Nuovo.

D'ora in avanti Ulusoy Sealines, rappresentata in Italia dall'agenzia marittima

Samer & Co. Shipping, opererà anche presso gli accosti del nuovo terminal

multipurpose della Piattaforma Logistica, con una toccata settimanale prevista

ogni sabato.È una grande soddisfazione l'arrivo della Ulusoy-14, prova del

nove della piena operatività della Piattaforma Logistica e della sua completa

integrazione con il porto commenta il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Zeno D'Agostino. In un momento storico come quello che stiamo

vivendo, flagellato dalla pandemia, la collaborazione con il player

internazionale HHLA è quanto mai importante, non solo per l'attività del

terminal multipurpose, ma per tutto il sistema portuale, che da un aumento di

spazi e di offerta di servizi non può che trarre giovamento. Questo risultato

sottolinea infine D'Agostino è anche il frutto di un lavoro operativo e sinergico dietro le quinte, portato avanti in queste

settimane da varie Istituzioni, che vorrei sentitamente ringraziare.Sul fronte della pianificazione futura del traffico

nell'area e a supporto dell'iter amministrativo per rendere operativo il terminal, hanno contribuito Prefettura, Polizia

stradale e Polizia di Frontiera Marittima, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza, Polizia Locale, Anas e la

Direzione UVAC PIF del Ministero della Salute. Sul fronte specifico della creazione di un'area attrezzata ad ospitare in

futuro varie tipologie di merci pericolose hanno collaborato Autorità Marittima, Asugi, Vigili del Fuoco e Chimici del

porto.

Il Nautilus

Trieste
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Primo scalo commerciale presso HHLA PLT Italy a Trieste

Redazione

Domani, sabato 20 marzo 2021, la nave da carico RoRo 'Ulusoy 14'

attraccherà presso HHLA PLT Italy a Trieste. Si tratta del primo scalo

commerciale al nuovo terminal multifunzionale, di cui Hamburger Hafen und

Logistik AG (HHLA) detiene una quota di maggioranza da inizio anno. I

rappresentanti della compagnia di navigazione, l' Autorità Portuale,  i l

personale del terminal e il nuovo amministratore delegato di HHLA PLT Italy,

Antonio Barbara, accoglieranno la nave al suo arrivo. La M/S 'Ulusoy 14' è un

traghetto RoRo della Ulusoy Sealines con sede in Turchia. La compagnia di

navigazione vanta molti anni di esperienza nel Mediterraneo, e in Italia è

rappresentata dall' agente generale Samer & Co. Shipping. La nave effettua

un servizio regolare tra Cesme, a ovest di Izmir, in Turchia, e il porto adriatico

di Trieste. In futuro, Ulusoy Sealines farà scalo alla HHLA PLT Italy ogni

sabato per scaricare e caricare camion, rimorchi e casse mobili. La nave ha

una lunghezza di 208 metri e una capacità di 4100 metri lineari. Per la

movimentazione RoRo, una nuova rampa con una larghezza di 35 metri è

stata appositamente realizzata presso HHLA PLT Italy per gestire l' ultima

generazione di navi RoRo che operano nel Mediterraneo. Philip Sweens, Amministratore delegato di HHLA

International: "Sono molto felice di avere Ulusoy Sealines come cliente di lancio per il nostro nuovo terminal nell'

Adriatico. Insieme ai nostri partner italiani e a un team fortemente motivato, HHLA ha lavorato intensamente negli

ultimi mesi per assicurare il successo dell' avvio delle operazioni di HHLA PLT Italy. Vorrei anche esprimere la mia

gratitudine all' Autorità Portuale di Trieste e a tutte le Autorità coinvolte, per il loro supporto e contributo nel rendere

possibile questo primo scalo.' Mesut Cesur, Amministratore delegato Ulusoy Sealines Management SA: 'Facciamo le

nostre congratulazioni a HHLA per l' investimento effettuato nel terminal di HHLA PLT Italy di Trieste e per aver

avviato i servizi terminalistici con la M/S Ulusoy 14 come prima nave. Siamo orgogliosi ed onorati di essere i primi

armatori ad usufruire del terminal PLT sotto la gestione di HHLA, da noi considerato come un operatore portuale e

terminalista di fama mondiale altamente qualificato e al quale auguriamo un grande successo, sia nell' ambito della

nostra collaborazione sia per quanto riguarda la gestione della loro nuova impresa Italiana col terminal PLT. Nel

frattempo, vorremo esprimere i nostri più sinceri ringraziamenti all' Autorità Portuale di Trieste e al nostro partner

commerciale Samer & Co. per la collaborazione e gli sforzi orientati all' avvio delle operazioni nel terminal PLT in così

breve tempo.' Antonio Barbara è Amministratore delegato di HHLA PLT Italy Antonio Barbara ha assunto la direzione

del nuovo terminal HHLA PLT Italy di Trieste all' inizio di marzo. Il 46enne con cittadinanza italo-turca vanta oltre vent'

anni di esperienza in posizioni di leadership nell' industria portuale. Grazie alle funzioni che ha ricoperto in precedenza,

ha costruito un eccellente network nell' industria marittima nella regione del Mediterraneo. Antonio Barbara ha lavorato

in precedenza come amministratore delegato e in posizioni dirigenziali per aziende nel settore dei terminal portuali a

Genova e Salerno e a Gemlik (Turchia). 'Siamo lieti di avere Antonio Barbara, un manager di talento e di esperienza,

per il nuovo terminal HHLA di Trieste. Con la sua competenza nella gestione e nello sviluppo di impianti per terminali

multi-purpose in Italia e all' estero, è la risorsa perfetta per il nostro team', afferma Sweens, che come Amministratore

Delegato di HHLA International è responsabile del business internazionale del gruppo di Amburgo. 'Gli auguro di avere

Il Nautilus

Trieste
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Domani diventerà operativa la Piattaforma Logistica di Trieste

Previsto l' approdo della nave ro-ro "Ulusoy 14" È previsto per domani l'

arrivo della prima nave alla Piattaforma Logistica di Trieste, la nuova

infrastruttura del porto giuliano gestita dalla società omonima di cui

recentemente è diventato primo azionista il gruppo terminalista tedesco

Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) ( del 29 e 29 settembre 2020). È

infatti in programma l' approdo della nave ro-ro Ulusoy 14 della compagnia di

navigazione turca Ulusoy nell' ambito del servizio che collega Trieste al porto

turco di Cesme con tre partenze settimanali da entrambi gli scali. «È - ha

commentato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D' Agostino - una grande soddisfazione l' arrivo della Ulusoy

14 , prova del nove della piena operatività della Piattaforma Logistica e della

sua completa integrazione con il porto. In un momento storico come quello

che stiamo vivendo, flagellato dalla pandemia, la collaborazione con il player

internazionale HHLA è quanto mai importante, non solo per l' attività del

terminal multipurpose, ma per tutto il sistema portuale, che da un aumento di

spazi e di offerta di servizi non può che trarre giovamento. Questo risultato -

ha precisato D' Agostino - è anche il frutto di un lavoro operativo e sinergico dietro le quinte, portato avanti in queste

settimane da varie istituzioni, che vorrei sentitamente ringraziare».

Informare

Trieste
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Primo scalo commerciale presso "HHLA PLT Italy" a Trieste

Domani, sabato 20 marzo 2021, la nave da carico RoRo "Ulusoy 14"

attraccherà presso HHLA PLT Italy a Trieste. Si tratta del primo scalo

commerciale al nuovo terminal multifunzionale, di cui Hamburger Hafen und

Logistik AG (HHLA) detiene una quota di maggioranza da inizio anno. I

rappresentanti della compagnia di navigazione, l' Autorità Portuale,  i l

personale del terminal e il nuovo amministratore delegato di HHLA PLT Italy,

Antonio Barbara, accoglieranno la nave al suo arrivo. La M/S "Ulusoy 14" è

un traghetto RoRo della Ulusoy Sealines con sede in Turchia. La compagnia

di navigazione vanta molti anni di esperienza nel Mediterraneo, e in Italia è

rappresentata dall' agente generale Samer & Co. Shipping. La nave effettua

un servizio regolare tra Cesme, a ovest di Izmir, in Turchia, e il porto adriatico

di Trieste. In futuro, Ulusoy Sealines farà scalo alla HHLA PLT Italy ogni

sabato per scaricare e caricare camion, rimorchi e casse mobili. La nave ha

una lunghezza di 208 metri e una capacità di 4100 metri lineari. Per la

movimentazione RoRo, una nuova rampa con una larghezza di 35 metri è

stata appositamente realizzata presso HHLA PLT Italy per gestire l' ultima

generazione di navi RoRo che operano nel Mediterraneo. Philip Sweens, Amministratore delegato di HHLA

International: "Sono molto felice di avere Ulusoy Sealines come cliente di lancio per il nostro nuovo terminal nell'

Adriatico. Insieme ai nostri partner italiani e a un team fortemente motivato, HHLA ha lavorato intensamente negli

ultimi mesi per assicurare il successo dell' avvio delle operazioni di HHLA PLT Italy. Vorrei anche esprimere la mia

gratitudine all' Autorità Portuale di Trieste e a tutte le Autorità coinvolte, per il loro supporto e contributo nel rendere

possibile questo primo scalo." Mesut Cesur, Amministratore delegato Ulusoy Sealines Management SA: "Facciamo

le nostre congratulazioni a HHLA per l' investimento effettuato nel terminal di HHLA PLT Italy di Trieste e per aver

avviato i servizi terminalistici con la M/S Ulusoy 14 come prima nave. Siamo orgogliosi ed onorati di essere i primi

armatori ad usufruire del terminal PLT sotto la gestione di HHLA, da noi considerato come un operatore portuale e

terminalista di fama mondiale altamente qualificato e al quale auguriamo un grande successo, sia nell' ambito della

nostra collaborazione sia per quanto riguarda la gestione della loro nuova impresa Italiana col terminal PLT. Nel

frattempo, vor[1]remo esprimere i nostri più sinceri ringraziamenti all' Autorità Portuale di Trieste e al nostro partner

commerciale Samer & Co. per la collaborazione e gli sforzi orientati all' avvio delle operazioni nel terminal PLT in così

breve tempo." Antonio Barbara è Amministratore delegato di HHLA PLT Italy Antonio Barbara ha assunto la direzione

del nuovo terminal HHLA PLT Italy di Trieste all' inizio di marzo. Il 46enne con cittadinanza italo-turca vanta oltre vent'

anni di esperienza in posizioni di leadership nell' industria portuale. Grazie alle funzioni che ha ricoperto in precedenza,

ha costruito un Press Release eccellente network nell' industria marittima nella regione del Mediterraneo. Antonio

Barbara ha la[1]vorato in precedenza come amministratore delegato e in posizioni dirigenziali per aziende nel settore

dei terminal portuali a Genova e Salerno e a Gemlik (Turchia). "Siamo lieti di avere Antonio Barbara, un manager di

talento e di esperienza, per il nuovo terminal HHLA di Trieste. Con la sua competenza nella gestione e nello sviluppo

di impianti per terminali multi-purpose in Italia e all' estero, è la risorsa perfetta per il nostro team", afferma Sweens,

che come Amministratore Delegato di HHLA International è responsabile del business internazionale del gruppo di

Amburgo. "Gli auguro di avere successo nel suo nuovo incarico e non vedo l' ora di lavorare con lui."

Informatore Navale

Trieste
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Porto di Trieste, domani il primo scalo nel terminal HHLA PLT Italy

La ro-ro Ulusoy 14 (4,100 metri lineari di carico) attraccherà nella banchina in gestione al gruppo tedesco

Domani, sabato 20 marzo, la nave da carico ro-ro Ulusoy 14 attraccherà

presso l' Hamburger Hafen und Logistik PLT Italy, nel porto di Trieste. Si tratta

del primo scalo commerciale nel nuovo terminal multimodale affidato in

gestione al gruppo tedesco all' inizio dell' anno . I rappresentanti della

compagnia di navigazione, l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Orientale, il personale del terminal e il nuovo amministratore delegato di HHLA

PLT Italy, Antonio Barbara, accoglieranno la nave al suo arrivo. "Ulusoy 14" è

un traghetto ro-ro della Ulusoy Sealines con sede in Turchia. La compagnia di

navigazione in Italia è rappresentata dall' agente generale Samer & Co.

Shipping. La nave effettua un servizio regolare tra Cesme, a ovest di Izmir, in

Turchia, e il porto adriatico di Trieste. In futuro, Ulusoy Sealines farà scalo alla

HHLA PLT Italy ogni sabato per scaricare e caricare camion, rimorchi e casse

mobili. Ha una lunghezza di 208 metri e una capacità di 4,100 metri lineari.

Per la movimentazione dei rotabili è stata appositamente realizzata una

nuova rampa con una larghezza di 35 metri. Philip Sweens, amministratore

delegato di HHLA International, ha detto che «insieme ai nostri partner italiani

e a un team fortemente motivato, HHLA ha lavorato intensamente negli ultimi mesi per assicurare il successo dell'

avvio delle operazioni di HHLA PLT Italy. Vorrei anche esprimere la mia gratitudine all' Autorità portuale di Trieste e a

tutte le autorità coinvolte per il loro supporto e contributo nel rendere possibile questo primo scalo». Anche Mesut

Cesur, amministratore delegato Ulusoy Sealines Management, ringrazia tutti i soggetti coinvolti e si è detto

«orgoglioso ed onorato di essere i primi armatori ad usufruire del terminal PLT sotto la gestione di HHLA, da noi

considerato come un operatore portuale e terminalista di fama mondiale altamente qualificato e al quale auguriamo un

grande successo, sia nell' ambito della nostra collaborazione sia per quanto riguarda la gestione della loro nuova

impresa Italiana col terminal PLT. Antonio Barbara ha assunto la direzione del nuovo terminal HHLA PLT Italy di

Trieste all' inizio di marzo. 46enne con cittadinanza italo-turca, vanta oltre vent' anni di esperienza in posizioni di

leadership nell' industria portuale. Ha lavorato in precedenza come amministratore delegato e in posizioni dirigenziali

per aziende nel settore dei terminal portuali a Genova, Salerno e a Gemlik (Turchia).

Informazioni Marittime

Trieste
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Porto Franco internazionale ed extradoganalità territoriale

TRIESTE Le ragioni storiche che hanno determinato la creazione del Porto

Franco internazionale di Trieste, pur a seguito di recenti interventi sulla

normativa, non trovano piena attuazione a più di settant'anni dal Trattato di

Pace del Dopoguerra. Un webinar del Propeller Club di Trieste ha cercato di

fare il punto della situazione, anche alla luce delle recenti polemiche apparse

sui media nazionali di settore proprio in merito a presunti, immotivati

vantaggio dello scalo del Friuli Venezia Giulia. Relatori all'incontro Stefano

Zunarelli, docente di Diritto della Navigazione all'Università di Bologna,

Stefano Visintin, presidente Confetra FVG e Enrico Samer, presidente e ad

di Samer & Co. Shipping SpA. L'incontro è stato introdotto dal professor

Stefano Zunarelli, già consulente del governo nazionale. Extradoganalità

territoriale, la possibilità di realizzare insediamenti industriali e la scarsa

attenzione di politica e istituzioni alla tematiche del riconoscimento effettivo

delle norme. Sono state queste le colonne portanti dell'intervento, segnato

da una precisa elencazione della normativa che definisce il Porto Franco

internazionale di Trieste. «La regolamentazione è stata spesso letta come

residuato bellico piuttosto che regime ben vigente ha ricordato il professor Zunarelli ma è importante partire dal dato

letterale delle norme, dalle quali emerge la forza con la quale si è inteso riconoscere certe prerogative, rispetto ad

altre realtà portuali». L'eliminazione del Porto Franco internazionale di Trieste dalla lista delle zone franche con

l'inserimento nella lista delle aree extradoganali dell'Unione Europea: è questa la proposta di Confetra FVG, ricordata

dal presidente Stefano Visintin come la strada maestra da imboccare lungo un percorso necessario per ottenere il

pieno riconoscimento del regime di Porto Franco internazionale. Tale proposta era già stata fatta propria dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino, lo scorso luglio durante

un'audizione davanti le Commissioni regionali competenti. «Concretamente quello che si chiede è che il governo

italiano notifichi alla Commissione Europea l'inserimento Porto Franco internazionale di Trieste nella lista dei territori

extradoganali dell'Unione Europea, dal momento che l'Agenzia delle Dogane lo ritiene indispensabile ha spiegato

Visintin per dare il via libera alle produzioni industriali di prodotti destinati in Europa». Tuttavia, ha ricordato ancora il

presidente Confetra FVG, nell'attesa di questo intervento governativo, la stessa Agenzia delle Dogane riconosce la

possibilità di lavorazioni industriali i cui prodotti sono destinati fuori dall'Unione Europea: è quindi da questo tipo di

produzioni che possono partire subito, se nel tavolo paritetico Dogane/Autorità di Sistema Portuale si definiranno

concretamente le procedure di autorizzazione.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Prima nave alla Piattaforma Logistica di Trieste

Redazione

TRIESTE In arrivo la prima nave ro-ro alla Piattaforma Logistica di Trieste

(HHLA PLT ITALY). Si tratta della Ulusoy-14, che attraccherà domani con un

pieno carico di circa 273 unità. Il servizio che collega Trieste al porto turco di

Çeme, gestito dall'armatore Ulusoy, fino ad ora era attivo presso il Trieste

Intermodal Maritime Terminal (Timt) tra Molo VII e Molo VI del Porto Nuovo.

D'ora in avanti Ulusoy Sealines, rappresentata in Italia dall'agenzia marittima

Samer & Co. Shipping, opererà esclusivamente presso gli accosti del nuovo

terminal multipurpose della Piattaforma Logistica, con una toccata

settimanale, prevista ogni sabato. È una grande soddisfazione l'arrivo della

prima nave la Ulusoy-14, prova del nove della piena operatività della

Piattaforma Logistica e della sua completa integrazione con il porto

commenta il presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Zeno D'Agostino. In

un momento storico come quello che stiamo vivendo, flagellato dalla

pandemia, la collaborazione con il player internazionale HHLA è quanto mai

importante, non solo per l'attività del terminal multipurpose, ma per tutto il

sistema portuale, che da un aumento di spazi e di offerta di servizi non può

che trarre giovamento. Questo risultato sottolinea infine D'Agostino è anche il frutto di un lavoro operativo e sinergico

dietro le quinte, portato avanti in queste settimane da varie Istituzioni, che vorrei sentitamente ringraziare. Sul fronte

della pianificazione futura del traffico nell'area e a supporto dell'iter amministrativo per rendere operativo il terminal,

hanno contribuito Prefettura, Polizia stradale e Polizia di Frontiera Marittima, Agenzia delle Dogane, Guardia di

Finanza, Polizia Locale, Anas e la Direzione UVAC PIF del Ministero della Salute. Sul fronte specifico della creazione

di un'area attrezzata ad ospitare in futuro varie tipologie di merci pericolose hanno collaborato Autorità Marittima,

Asugi, Vigili del Fuoco e Chimici del porto.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Attesa prima nave alla HHLA PLT Italy

Redazione

TRIESTE Domani la nave Ulusoy 14 attraccherà presso HHLA PLT Italy a

Trieste. Si t ratta del pr imo scalo commerciale al  nuovo terminal

multifunzionale, di cui Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) detiene una

quota di maggioranza da inizio anno. I rappresentanti della compagnia di

navigazione, l'AdSp, il personale del terminal e il nuovo amministratore

delegato di HHLA PLT Italy, Antonio Barbara (nella foto), accoglieranno la

nave al suo arrivo. Philip Sweens, amministratore delegato di HHLA

International si è detto molto felice di avere Ulusoy Sealines come cliente di

lancio per il nostro nuovo terminal nell'Adriatico. Insieme ai nostri partner

italiani e a un team fortemente motivato, HHLA ha lavorato intensamente negli

ultimi mesi per assicurare il successo dell'avvio delle operazioni di HHLA PLT

Italy. Vorrei anche esprimere la mia gratitudine all'Autorità Portuale di Trieste e

a tutte le Autorità coinvolte, per il loro supporto e contributo nel rendere

possibile questo primo scalo. Da parte sua, Mesut Cesur, amministratore

delegato Ulusoy Sealines Management SA ha invece fatto le congratulazioni

a HHLA per l'investimento effettuato nel terminal di HHLA PLT Italy di Trieste

e per aver avviato i servizi terminalistici con la M/S Ulusoy 14 come prima nave. Siamo orgogliosi ed onorati di

essere i primi armatori ad usufruire del terminal PLT sotto la gestione di HHLA, da noi considerato come un operatore

portuale e terminalista di fama mondiale altamente qualificato e al quale auguriamo un grande successo, sia

nell'ambito della nostra collaborazione sia per quanto riguarda la gestione della loro nuova impresa Italiana col

terminal PLT. Nel frattempo, vorremo esprimere i nostri più sinceri ringraziamenti all'Autorità Portuale di Trieste e al

nostro partner commerciale Samer & Co. per la collaborazione e gli sforzi orientati all'avvio delle operazioni nel

terminal PLT in così breve tempo. Antonio Barbara ha assunto la direzione del nuovo terminal HHLA PLT Italy di

Trieste all'inizio di marzo. Il 46enne con cittadinanza italo-turca vanta oltre vent'anni di esperienza in posizioni di

leadership nell'industria portuale. Grazie alle funzioni che ha ricoperto in precedenza, ha costruito un eccellente

network nell'industria marittima nella regione del Mediterraneo. Antonio Barbara ha lavorato in precedenza come

amministratore delegato e in posizioni dirigenziali per aziende nel settore dei terminal portuali a Genova e Salerno e a

Gemlik (Turchia). Siamo lieti di avere Antonio Barbara, un manager di talento e di esperienza, per il nuovo terminal

HHLA di Trieste. Con la sua competenza nella gestione e nello sviluppo di impianti per terminali multi-purpose in Italia

e all'estero, è la risorsa perfetta per il nostro team, afferma Sweens, che come Amministratore Delegato di HHLA

International è responsabile del business internazionale del gruppo di Amburgo. Gli auguro di avere successo nel suo

nuovo incarico e non vedo l'ora di lavorare con lui.

Messaggero Marittimo

Trieste
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La nave "Ulusoy 14" attraccherà per la prima volta al terminal HHLA PLT Italy

Domani, 20 marzo 2021, la nave da carico RoRo " Ulusoy 14 " attraccherà

presso HHLA PLT Italy a Trieste. Si tratta del primo scalo commerciale al

nuovo terminal multifunzionale, di cui Hamburger Hafen und Logistik AG (

HHLA ) detiene una quota di maggioranza da inizio anno. I rappresentanti

della Compagnia di Navigazione , l' Autorità Portuale , il personale del

Terminal e il nuovo Amministratore Delegato di HHLA PLT Italy , Antonio

Barbara (nella foto), accoglieranno la nave al suo arrivo. La M/S " Ulusoy 14 "

è un traghetto RoRo della Ulusoy Sealines con sede in Turchia. La compagnia

di navigazione vanta molti anni di esperienza nel Mediterraneo, e in Italia è

rappresentata dall' agente generale Samer & Co. Shipping . La nave effettua

un servizio regolare tra Cesme, a ovest di Izmir, in Turchia, e il porto adriatico

di Trieste. In futuro, Ulusoy Sealines farà scalo alla HHLA PLT Italy ogni

sabato per scaricare e caricare camion, rimorchi e casse mobili. La nave ha

una lunghezza di 208 metri e una capacità di 4100 metri lineari. Per la

movimentazione RoRo , una nuova rampa con una larghezza di 35 metri è

stata appositamente realizzata presso HHLA PLT Italy per gestire l' ultima

generazione di navi RoRo che operano nel Mediterraneo. Philip Sweens, AD di HHLA International : "Sono molto

felice di avere Ulusoy Sealines come cliente di lancio per il nostro nuovo terminal nell' Adriatico. Insieme ai nostri

partner italiani e a un team fortemente motivato, HHLA ha lavorato intensamente negli ultimi mesi per assicurare il

successo dell' avvio delle operazioni di HHLA PLT Italy. Vorrei anche esprimere la mia gratitudine all' Autorità Portuale

di Trieste e a tutte le Autorità coinvolte, per il loro supporto e contributo nel rendere possibile questo primo scalo."

Mesut Cesur, AD Ulusoy Sealines Management SA : "Facciamo le nostre congratulazioni a HHLA per l' investimento

effettuato nel terminal di HHLA PLT Italy di Trieste e per aver avviato i servizi terminalistici con la M/S Ulusoy 14

come prima nave. Siamo orgogliosi ed onorati di essere i primi armatori ad usufruire del Terminal PLT sotto la

gestione di HHLA , da noi considerato come un operatore portuale e terminalista di fama mondiale altamente

qualificato e al quale auguriamo un grande successo, sia nell' ambito della nostra collaborazione sia per quanto

riguarda la gestione della loro nuova impresa Italiana col Terminal PLT . Nel frattempo, vorremo esprimere i nostri più

sinceri ringraziamenti all' Autorità Portuale di Trieste e al nostro partner commerciale Samer & Co . per la

collaborazione e gli sforzi orientati all' avvio delle operazioni nel Terminal PLT in così breve tempo." L' AD Antonio

Barbara , ha assunto la direzione del nuovo Terminal HHLA PLT Italy di Trieste all' inizio di marzo. Il 46enne con

cittadinanza italo-turca vanta oltre vent' anni di esperienza in posizioni di leadership nell' industria portuale. Grazie alle

funzioni che ha ricoperto in precedenza, ha costruito un eccellente network nell' industria marittima nella regione del

Mediterraneo. Antonio Barbara ha lavorato in precedenza come amministratore delegato e in posizioni dirigenziali per

aziende nel settore dei terminal portuali a Genova e Salerno e a Gemlik (Turchia). "Siamo lieti di avere Antonio

Barbara, un manager di talento e di esperienza, per il nuovo Terminal HHLA di Trieste. Con la sua competenza nella

gestione e nello sviluppo di impianti per terminali multi-purpose in Italia e all' estero, è la risorsa perfetta per il nostro

team", afferma Sweens , che come AD di HHLA International è responsabile del business internazionale del gruppo di

Amburgo . "Gli auguro di avere successo nel suo nuovo incarico e non vedo l' ora di lavorare con lui."

Sea Reporter

Trieste
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Approda domani la prima nave RO-RO alla Piattaforma Logistica di Trieste

Trieste In arrivo la prima nave RO-RO alla Piattaforma Logistica di Trieste (HHLA

PLT ITALY). Si tratta della Ulusoy-14, che attraccherà domani con un pieno carico di

circa 273 unità. Il servizio che collega Trieste al porto turco di Çeme, gestito

dall'armatore Ulusoy, fino ad ora era attivo presso il Trieste Intermodal Maritime

Terminal (Timt) tra Molo VII e Molo VI del Porto Nuovo. D'ora in avanti Ulusoy

Sealines, rappresentata in Italia dall'agenzia marittima Samer & Co. Shipping,

opererà esclusivamente presso gli accosti del nuovo terminal multipurpose della

Piattaforma Logistica, con una toccata settimanale, prevista ogni sabato. È una

grande soddisfazione l'arrivo della Ulusoy-14, prova del nove della piena operatività

della Piattaforma Logistica e della sua completa integrazione con il porto commenta

il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Zeno D'Agostino. In un momento

storico come quello che stiamo vivendo, flagellato dalla pandemia, la collaborazione

con il player internazionale HHLA è quanto mai importante, non solo per l'attività del

Ship Mag

Trieste
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con il player internazionale HHLA è quanto mai importante, non solo per l'attività del

terminal multipurpose, ma per tutto il sistema portuale, che da un aumento di spazi e

di offerta di servizi non può che trarre giovamento. Questo risultato conclude

D'Agostino è anche il frutto di un lavoro operativo e sinergico dietro le quinte, portato

avanti in queste settimane da varie Istituzioni, che vorrei sentitamente ringraziare. Sul fronte della pianificazione futura

del traffico nell'area e a supporto dell'iter amministrativo per rendere operativo il terminal, hanno contribuito Prefettura,

Polizia stradale e Polizia di Frontiera Marittima, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza, Polizia Locale, Anas e la

Direzione UVAC PIF del Ministero della Salute. Sul fronte specifico della creazione di un'area attrezzata ad ospitare in

futuro varie tipologie di merci pericolose hanno collaborato Autorità Marittima, Asugi, Vigili del Fuoco e Chimici del

porto.
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Barbera è il nuovo a.d. di Hhla Plt Italy. Arriva dall'Imt Terminal di Genova

Prosegue il risiko di nomine in alcuni dei principali terminal portuali italiani. A pochi giorni di

distanza dall'annuncio che Alessandro Becce ha lasciato la guida del terminal container

Vecon (Psa Venice) di Marghera per accasarsi presso F2i Holding Portuale, ora è emerso

che un altro manager delle banchine da Genova si è trasferito a Trieste. Si tratta di Antonio

Barbara che ha lasciato l'Imt Terminal del Gruppo Messina ed è diventato il nuovo

amministratore delegato di Hhla Plt Italy, la società che gestisce la nuova Piattaforma

Logistica di Trieste. Il 46enne con cittadinanza italo-turca vanta oltre vent'anni di esperienza

in posizioni di leadership nell'industria portuale e, grazie alle funzioni che ha ricoperto in

precedenza, ha costruito un eccellente network nell'industria marittima nella regione del

Mediterraneo. Antonio Barbara ha lavorato in precedenza come amministratore delegato e

in posizioni dirigenziali per aziende nel settore dei terminal portuali a Genova e Salerno e a

Gemlik (Turchia) spiega una nota di Hhla. Siamo lieti di avere Antonio Barbara, un manager

di talento e di esperienza, per il nuovo terminal Hhla di Trieste. Con la sua competenza

nella gestione e nello sviluppo di impianti per terminali multi-purpose in Italia e all'estero, è

la risorsa perfetta per il nostro team ha affermato Philip Sweens, amministratore delegato

di Hhla International. Gli auguro di avere successo nel suo nuovo incarico e non vedo l'ora

di lavorare con lui ha aggiunto.

Shipping Italy

Trieste
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Al via con la prima nave di Ulusoy Sealines la Piattaforma Logistica di Trieste

E' in arrivo la prima nave ro-ro alla Piattaforma Logistica di Trieste. Lo annuncia l'AdSP del

Mar Adriatico Orientale spiegando che si tratta della Ulusoy-14 che attraccherà domani,

sabato 20 marzo, con un pieno carico di circa 273 unità. Il servizio che collega Trieste al

porto turco di Çeme, gestito dall'armatore Ulusoy, fino ad ora era attivo presso il Trieste

Intermodal Maritime Terminal (Timt) tra Molo VII e Molo VI del Porto Nuovo. D'ora in

avanti Ulusoy Sealines, rappresentata in Italia dall'agenzia marittima Samer & Co.

Shipping, opererà presso gli accosti del nuovo terminal multipurpose della Piattaforma

Logistica con la toccata settimanale prevista ogni sabato. Le altre due toccate settimanali

al momento rimangono al Trieste Intermodal Maritime Terminal. È una grande

soddisfazione l'arrivo della Ulusoy-14, prova del nove della piena operatività della

Piattaforma Logistica e della sua completa integrazione con il porto commenta il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Zeno D'Agostino. In un momento storico come

quello che stiamo vivendo, flagellato dalla pandemia, la collaborazione con il player

internazionale Hhla è quanto mai importante, non solo per l'attività del terminal

multipurpose, ma per tutto il sistema portuale, che da un aumento di spazi e di offerta di

servizi non può che trarre giovamento. Il presidente della port authority ha aggiunto che

questo risultato è anche il frutto di un lavoro operativo e sinergico dietro le quinte, portato avanti in queste settimane

da varie istituzioni, che vorrei sentitamente ringraziare. Sul fronte della pianificazione futura del traffico nell'area e a

supporto dell'iter amministrativo per rendere operativo il terminal, hanno contribuito Prefettura, Polizia stradale e

Polizia di Frontiera Marittima, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza, Polizia Locale, Anas e la Direzione UVAC

PIF del Ministero della Salute. Sul fronte specifico della creazione di un'area attrezzata a ospitare in futuro varie

tipologie di merci pericolose hanno collaborato Autorità Marittima, Asugi, Vigili del Fuoco e Chimici del porto.

Shipping Italy

Trieste
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Crociere sì e hotel no, l' ira degli albergatori

La presa di posizione del presidente Schiavon: «Usati due pesi e due misure, turisti sulle grandi navi e spiagge
chiuse»

E. P.

venezia«Zona rossa, per il turismo è la Pasqua dei due pesi e due misure. Da

un lato gli hotel, dall' altro le navi da crociera. I primi, di fatto, costretti a

chiudere, le seconde, invece, potranno viaggiare. Una dispari tà

inaccettabile». Il duro attacco del presidente di Federalberghi Veneto

Massimiliano Schiavon si scaglia contro la partenza - prevista per il 30, 31

marzo e l' 1 aprile dai porti di Genova, Civitavecchia e Napoli - dei viaggi

promossi dalla compagnia Msc. «Mentre loro salpano» rileva, «il nostro

comparto è rassegnato a non poter aprire per effetto del Dpcm valido fino al

6 aprile, con le città d' arte in asfissia da più di un anno», afferma Schiavon,

«ai crocieristi si consente di poter raggiungere il porto di partenza,

nonostante la zona rossa; a chi deve soggiornare in albergo invece no».

Schiavon raccoglie la protesta di un comparto che, nel solo Veneto, impiega

decine di migliaia di lavoratori che attendono di capire quale sarà il loro

destino da qui ai prossimi mesi. Ma non solo. «Altro fronte d' allarme»,

spiega il presidente di Federalberghi, «è il passaporto vaccinale, con l' estate

che incalza e le somministrazioni in ritardo: con queste premesse il traguardo è quasi un miraggio, una missione

impossibile». Se dovesse passare il concetto del passaporto vaccinale così come impostato, per Schiavon il via

libera alla vacanza solo per chi è tamponato o ha già fatto il vaccino sarebbe una misura non solo "discriminante" nei

confronti di chi non scelga di non vaccinarsi. Ma si tradurrebbe in una "penalizzazione" verso le altre destinazioni

turistiche che non richiedano gli stessi stringenti controlli alle frontiere.

«Penso alla Grecia che si sta presentando sul mercato come nazione Covid Free, alla Spagna e alla Croazia»,

aggiunge Schiavon, «chiedo che si affrontino queste discriminanti, risolvendole al più presto. Chiedo che si avvii

quanto prima una massiccia campagna di vaccinazione del personale che opera negli alberghi, e che proviene anche

da altre regioni. Chiedo, infine, l' avvio immediato di una campagna massiccia che certifichi la sicurezza delle nostre

strutture e delle nostre destinazioni, in un momento in cui si sta avviando per il mercato estero il processo decisionale

per la scelta delle prossime vacanze. Se non lo farà il governo potremmo avviare iniziative insieme alla Regione».

La dura presa di posizione di Schiavon arriva a distanza di appena 24 ore dalla lettera inviata al presidente del Veneto

Luca Zaia e al presidente del Consiglio Mario Draghi da parte dell' ente bilaterale del turismo e dell' ente bilaterale del

terziario della provincia di Venezia. La richiesta? Vaccinare, e subito, tutti i lavoratori del comparto turistico.

--E. P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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PORTO DI VENEZIA, INSEDIATO NUOVO COMITATO DI GESTIONE E RICONOSCIUTA
RIDUZIONE DEI CANONI DEMANIALI A OPERATORI

Venezia 18 marzo 2021- Si è tenuta, nei giorni scorsi, la prima seduta del

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale Del Mare Adriatico

Settentrionale composto dal Commissario Straordinario dell' Autorità Cinzia

Zincone, dal Direttore Marittimo del Veneto pro tempore Piero Pellizzari, dal

Comandante del Porto di Chioggia Michele Messina, da Fabrizio Giri, in

rappresentanza della Città Metropolitana di Venezia, e da Maria Rosaria Anna

Campitelli, in rappresentanza della Regione Veneto. Il comitato ha espresso

parere favorevole rispetto ai seguenti punti all' ordine del giorno: delibera dello

schema di convenzione per lo svolgimento del servizio di cassa da affidare

ad un istituto di credito. delibera del Presidente relativa all' erogazione del

contributo nella forma di riduzione dei canoni demaniali per l' anno 2020 alle

imprese portuali ai sensi degli ARTT. 16, 17, 18 l. 84/'94 e art. 36 e 68 COD.

NAV. In particolare il Comitato ha espresso parere favorevole rispetto alla

provvedimento del Commissario Straordinario con cui si intende riconoscere

la riduzione dei canoni demaniali del 2020 agli operatori portuali che abbiano

registrato una diminuzione del fatturato rispetto al 2019 superiore al 20% a

causa della pandemi a (nel perioda dal 1 febbraio al 30 giugno e dal 1 luglio al 30 novembre 2020) e nella percentuale

eccedente rispetto a detto parametro di riferimento. Una decisione che, come specificato in una relazione tecnica

sottoposta al Comitato, non inciderà sulle disponibilità previste per le attività degli escavi in corso e programmati.

Rispetto a questo punto, il Comitato ha unanimemente concordato con il Commissario Straordinario sulla necessità di

chiedere ai Ministeri competenti un forte cambio di passo rispetto alla redazione definitiva del nuovo protocollo

fanghi, all' aggiornamento del Piano morfologico e ai rallentamenti burocratici che ostacolano le progettualità legate

alla protezione e conservazione ambientale al fine di continuare a garantire un futuro alla portualità veneta e all'

autentica salvaguardia ambientale della laguna. parere sulla concessione demaniale e autorizzazione all' attività d'

impresa portuale conto proprio (ai sensi degli artt. 16 e 18 della legge 84/94) alla società Veneta Cementi S.r.l.

affinchè possa accogliere, presso la banchina Itcoke in Canale Nord, navi autoscaricanti cemento sfuso con relativo

invio presso lo stabilimento sito in area di proprietà, con sistema di sbarco pneumatico attraverso tubazione in

acciaio (posata per una tratto con sistema fisso e per un tratto con sistema amovibile) collegata al silos di

stoccaggio. Ciò nelle more dell' infrastrutturazione della banchina e dell' accosto prospiciente l' imbocco del Canale

Industriale Brentella. Detta concessione e autorizzazione è rilasciata in via transitoria e per il periodo fino al

31/12/2021. " Ringrazio i membri del Comitato di Gestione per l' attento apporto professionale che hanno dato ai

lavori - dichiara Cinzia Zincone , Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale - C' è stata grande convergenza sulla necessità di dare un segnale tangibile di supporto agli operatori

portuali colpiti dalla crisi riconoscendo loro una riduzione dei canoni concessori. Ho rilevato altrettanta sintonia e

comunanza di intenti sulla necessità di segnare un cambio di paradigma anche portando le istanze del territorio

rappresentato nel comitato al Ministero della Transizione Ecologica e al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili a tutela delle attività che stiamo svolgendo e che continueremo a svolgere, della portualità veneziana, della

salvaguardia della laguna e della città di Venezia la cui sopravvivenza è strettamente legata al suo porto."

Informatore Navale

Venezia
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Porto di Venezia, insediato nuovo comitato di gestione

GAM EDITORI

19 marzo 2021 - Si è tenuta, nei giorni scorsi, la prima seduta del Comitato di

Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale Del Mare Adriatico Settentrionale

composto dal Commissario Straordinario dell' Autorità Cinzia Zincone, dal

Direttore Marittimo del Veneto pro tempore Piero Pellizzari, dal Comandante

del Porto di Chioggia Michele Messina, da Fabrizio Giri, in rappresentanza

della Città Metropolitana di Venezia, e da Maria Rosaria Anna Campitelli, in

rappresentanza della Regione Veneto. Il Comitato ha espresso parere

favorevole rispetto ai seguenti punti all' ordine del giorno: delibera dello

schema di convenzione per lo svolgimento del servizio di cassa da affidare

ad un istituto di credito. delibera del Presidente relativa all' erogazione del

contributo nella forma di riduzione dei canoni demaniali per l' anno 2020 alle

imprese portuali ai sensi degli ARTT. 16, 17, 18 l. 84/'94 e art. 36 e 68 COD.

NAV. parere sulla concessione demaniale e autorizzazione all' attività d'

impresa portuale conto proprio (ai sensi degli artt. 16 e 18 della legge 84/94)

alla società Veneta Cementi S.r.l. affinchè possa accogliere, presso la

banchina Itcoke in Canale Nord, navi auto scaricanti cemento sfuso con

relativo invio presso lo stabilimento sito in area di proprietà, con sistema di sbarco pneumatico attraverso tubazione

in acciaio (posata per una tratto con sistema fisso e per un tratto con sistema amovibile) collegata al silos di

stoccaggio. Ciò nelle more dell' infrastrutturazione della banchina e dell' accosto prospiciente l' imbocco del Canale

Industriale Brentella. Detta concessione e autorizzazione è rilasciata in via transitoria e per il periodo fino al

31/12/2021. "Ringrazio i membri del Comitato di Gestione per l' attento apporto professionale che hanno dato ai

lavori - dichiara Cinzia Zincone, Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale - C' è stata grande convergenza sulla necessità di dare un segnale tangibile di supporto agli operatori

portuali colpiti dalla crisi riconoscendo loro una riduzione dei canoni concessori. Ho rilevato altrettanta sintonia e

comunanza di intenti sulla necessità di segnare un cambio di paradigma anche portando le istanze del territorio

rappresentato nel comitato al Ministero della Transizione Ecologica e al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili a tutela delle attività che stiamo svolgendo e che continueremo a svolgere, della portualità veneziana, della

salvaguardia della laguna e della città di Venezia la cui sopravvivenza è strettamente legata al suo porto."

Primo Magazine

Venezia
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Via libera al documento dell' Autorità portuale Obiettivo liberare il centro dai mezzi pesanti

Piano del porto, il Comune di Vado dice sì: meno tir dentro alla città

GIOVANNI VACCARO

VADO Una viabilità dedicata al traffico pesante e miglioramenti sulla ferrovia,

in modo che la movimentazione delle merci dallo scalo vadese non impatti

eccessivamente sul centro abitato.

Sono i pilastri su cui il consiglio comunale di Vado ha dato ieri il parere

favorevole al Documento di pianificazione strategica dell' Autorità di sistema

portuale. In pratica il "quaderno" in cui saranno elencati i progetti che andranno

realizzati con il nuovo Piano regolatore portuale, con relativi cronoprogrammi,

tempistiche di attivazione e di realizzazione.

«Con questo documento - spiega il sindaco Monica Giuliano -, oltre alla

conferma degli impegni già presi per gli interventi di riqualificazione, si apre la

porta formale al finanziamento di opere a terra che serviranno a separare

meglio dalla città i flussi di traffico generati dal porto.

Due esempi: il piano della viabilità alternativa, che dovrà essere realizzata

sulla sponda destra del torrente Segno, percorrendo le aree dell' ex Tri per

arrivare al casello autostradale di Bossarino, e la mitigazione della ferrovia

nell' abitato». La nuova viabilità non sarà utile solo per l' instradamento dei traffici portuali, ma anche per agevolare i

rifornimenti e le spedizioni delle aziende della zona industriale. Il progetto di massima è già stato predisposto dal

Comune stesso, disegnando una strada parallela a via Piave, ma sulla sponda opposta del torrente, prevedendo

come estremi i nuovi varchi doganali (sul retro del parco commerciale "Molo 8.44") e il casello autostradale, che verrà

raggiunto con un tratto sopraelevato all' altezza di Bossarino.

A quel punto via Piave potrà essere trasformata in un' arteria solo urbana, liberandola dai mezzi pesanti.

Inoltre nel nuovo Documento di pianificazione strategica dell' Autorità dovrà essere confermato il progetto, in corso di

approvazione, del secondo lotto della riqualificazione del fronte mare di Portovado. Quando si riunirà il "tavolo

tecnico" che predisporrà il Piano strategico, il Comune dovrebbe essere convocato in qualità di uditore, soprattutto

per seguire l' iter degli aspetti legati allo sviluppo economico, portuale e logistico, la sostenibilità ambientale e la

convivenza urbana. Per quanto riguarda i collegamenti ferroviari alcuni mesi fa Mit e Rfi avevano concordato una

serie di sottopassi pedonali, per evitare alle persone lunghe attese ai passaggi a livello.

--

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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vado ligure

Piano portuale il Consiglio dà il via libera alle modifiche

Via libera, da parte dell' amministrazione comunale vadese alle modifiche del

DPPS, ovvero all' aggiornamento del documento di pianificazione strategica

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale.

La delibera che la maggioranza del sindaco Monica Giuliano ha presentato,

ieri pomeriggio, in consiglio comunale, prevede che il documento di Port

Authority, confermi gli impegni riferiti alla viabilità e alla sicurezza, già assunti

precentemente con la modifica dell' accordo di programma sulla piattaforma

del 2018. Tra questi la realizzazione del casello di Bossarino e la messa in

sicurezza del Torrente Segno.

Tra le osservazioni del Comune anche la richiesta che la nuova viabilità in

sponda destra del torrente Segno, in fase di progettazione diventi parte

integrante del documento di pianificazione strategica, in quanto consentirà di

dividere la viabilità portuale rispetto a quella ordinaria.

Questo tracciato dovrà rientrare anche nel piano regolatore portuale per

trovarvi le necessarie forme di finanziamento. E contestualmente dovrà

essere confermato nel DPPS, il secondo lotto della riqualificazione del fronte mare di Porto Vado, individuata nello

stesso documento come «ambito portuale da copianificare».A.AM.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Pianificazione strategica di Porto Vado, il Comune dice sì: "Avremo viabilità tir slegata da
quella per le auto"

L' infrastruttura disegnata dal Comune permetterà di scindere il traffico veicolare da quello pesante

Vado Ligure. Dopo il consiglio comunale di Savona , anche quello di Vado

Ligure è pronto ad approvare il documento di pianificazione strategica dell'

Autorità di Sistema Portuale , propedeutico al nuovo piano regolatore. Il

documento, che verrà valutato oggi in consiglio, ha già ricevuto l' ok di giunta

e maggioranza e pertanto è destinato (salvo clamorose sorprese) a ricevere il

via libera anche dal Comune vadese. "Il nostro parere sarà favorevole -

spiega il sindaco Monica Giuliano - perché all' interno del documento sono

presenti una serie di punti positivi per Vado. Nelle scorse settimane abbiamo

costantemente mantenuto un fitto dialogo con l' Autorità di Sistema Portuale

proprio per verificare che la pianificazione contenesse le nostre proposte".

Due, sostanzialmente, gli aspetti. Il primo riguarda il finanziamento delle

infrastrutture necessarie a dividere la viabilità ordinaria e quella del traffico

pesante : "Con quelle opere avremo un porto totalmente 'disgiunto' dal traffico

veicolare - spiega il primo cittadino - perché verrà realizzata una nuova strada

dedicata ai mezzi pesanti e pronta a servire non solo la piattaforma Vado

Gateway e il porto, ma tutte le realtà industriali dell' area". Disegnata dal

Comune, sarà dedicata come detto espressamente ai Tir, che così potranno raggiungere le zone industriali di Vado

senza impattare sull' Aurelia o su Via Piave. Il secondo punto accolto con favore è il completamento della parte del

fronte mare di Porto Vado : "Con questo documento trovano finalmente compimento anche la parte urbana e

commerciale, dopo quella industriale - conclude Giuliano - con interventi dedicati a cantieristica e nautica da diporto .

Quello, che, in sostanza, era rimasto da fare per considerare conclusa la sistemazione dell' area".

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Vado, al vaglio in consiglio il documento di pianificazione portuale. Sindaco Giuliano: "La
viabilità vadese cambierà volto"

Fondamentale sarà il progetto legato alla sponda destra del torrente Segno, una via alternativa per i mezzi pesanti
che non attraverseranno più via Piave

" Proponiamo al consiglio il parere favorevole, perché abbiamo ottenuto all'

interno del documento di pianificazione una serie di opere scaturite dalla

progettazione di questa amministrazione ". Queste le parole del sindaco di

Vado Monica Giuliano che questo pomeriggio esporrà in consiglio comunale,

come avvenuto a Savona, il documento di pianificazione strategica dell'

Autorità di Sistema Portuale propedeutico alla stesura del piano regolatore

portuale. Al centro la separazione netta del traffico in centro città tra quello

pesante e quello urbano: " Fondamentale sarà il finanziamento per i lavori in

sponda destra del torrente Segno che diventerà un asse viabile alternativo per

sgravare via Piave - dice la prima cittadina vadese - è arrivato il momento di

completare una serie di interventi come il piazzale marittimo e lo specchio

acqueo del porto turistico ". Lo scorso anno era stato commissionato uno

studio sull' analisi della viabilità di Vado, mettendo insieme i progetti privati e

pubblici per dettare gli indirizzi sulle futuro delle infrastrutture di Vado. Dalla

strada di scorrimento al casello di Bossarino, la nuova strada sulla sponda

destra del torrente Segno, il ponte di via Alla Costa e la nuova strada dal

centro commerciale Molo 8.44: uno studio che metteva insieme naturalmente i lavori già in programmazione. " Sono

stati recepiti tutti gli interventi ma anche l' analisi della parte infrastrutturale del territorio, sono state evidenziate alcune

zone di interazione porto e città dove ci sarà una coprogettazione con la quale potremo intervenire e abbiamo infatti

chiesto di essere parte attiva per la zona logistica semplificata " ha concluso il vicesindaco e assessore ai lavori

pubblici Fabio Gilardi.

Savona News

Savona, Vado



 

sabato 20 marzo 2021
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 7 2 8 7 1 8 4 § ]

lettera al governo

La Liguria in pressing per la Zls

Il presidente dell' Authority di Genova Paolo Emilio Signorini, il commissario

straordinario Marco Bucci e il governatore Giovanni Toti hanno firmato una

nota per sollecitare l' istituzione del Comitato di Indirizzo e dare avvio, quindi,

all' operatività della Zona Logistica Semplificata. È stato predisposto il Piano

di Sviluppo Strategico che potrebbe essere posto fin da subito all' attenzione

del Comitato di Indirizzo per l' approvazione e quindi l' avvio operativo della

ZLS. Ora si attende la nomina del Commissario di Governo e dei

rappresentanti del Mims e del ministero per la Coesione territoriale.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porto di Genova: Signorini, Bucci e Toti spingono per la zona logistica semplificata

Prevista dal decreto Genova ma non ancora istituita

Redazione

Genova . Il presidente dell' autorità portuale Paolo Emilio Signorini, il

commissario straordinario Marco Bucci e il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti hanno firmato una nota per sollecitare l' istituzione del comitato

di indirizzo e dare avvio, quindi, all' operatività della Zona Logistica

Semplificata (ZLS) istituita col decreto Genova. A seguito di un proficuo

confronto che ha coinvolto l' Autorità portuale, Regione Liguria e Comune di

Genova, nonché Regione Piemonte, Regione Lombardia e Regione Emilia

Romagna, insieme a stakeholder pubblici e privati, è stato predisposto il

Piano di Sviluppo Strategico. Il documento, che potrebbe essere posto fin da

subito all' attenzione del Comitato di Indirizzo per l' approvazione e quindi l'

avvio operativo della ZLS, rappresenta la sintesi del dialogo tra gli attori locali

e territoriali. I contenuti del piano sono già stati armonizzati nell' ambito della

pianificazione di sistema che sta per essere finalizzata con l' approvazione

del documento di pianificazione strategica. Pur nelle molteplici evoluzioni che

dal 2018 ad oggi hanno caratterizzato il dettato normativo, le Regioni hanno

espresso fin da subito la richiesta di partecipazione all' organo di gestione

della ZLS 'Porto e Retroporto di Genova' e ora si attende la nomina del Commissario di Governo e dei rappresentanti

del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e del ministero per il Sud e la Coesione territoriale. Il piano

di sviluppo strategico si articola in tre capitoli. Nel primo viene descritto lo scenario economico e logistico in cui si

inserisce la zona logistica semplificata; l' attenzione si focalizza sulle specializzazioni dell' ambito territoriale e sulle

filiere economiche il cui sviluppo sarà promosso dalla ZLS. Il secondo capo si concentra principalmente sulla

perimetrazione delle aree e sulle semplificazioni amministrative, mentre la terza sezione propone un modello di

governance volto alla promozione commerciale e al supporto di potenziali investitori. Come evidenziato nel piano di

sviluppo strategico, la ZLS produrrebbe benefici in termini di semplificazioni e agevolazioni, con particolare rifermento

allo snellimento delle procedure e all' autorizzazione unica. Inoltre, la zona logistica semplificata è un' occasione per

attivare iniziative di marketing che abbiano come obiettivo anche la riqualificazione delle aree portuali e urbane

attraverso servizi ad alto valore aggiunto, la transizione al digitale e nuove tecnologie, e la sostenibilità sociale e

ambientale delle attività logistiche e produttive. La ZLS è una misura scaturita dall' attuazione dell' art. 7 comma 1 della

legge 130/2018 e rappresenta un intervento nato dall' emergenza ma con la finalità di rafforzare un sistema portuale e

logistico che, da un lato rappresenta una risorsa indispensabile per il tessuto economico-sociale della Regione e, dall'

altro, espande i propri effetti sull' hinterland del sistema.

Genova Post

Genova, Voltri
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Firmata la nota congiunta da AdSP, Regione Liguria e Commissario Straordinario per
sollecitare il Governo a dare avvio all' operatività della nuova Zona Logistica Semplificata
'Porto e Retroporto di Genova'

Redazione

Il Presidente di AdSP Paolo Emilio Signorini, il Commissario Straordinario

Marco Bucci e il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti hanno firmato

una nota per sollecitare l' istituzione del Comitato di Indirizzo e dare avvio,

quindi, all' operatività della Zona Logistica Semplificata (ZLS) istituita con la

legge 130/2018. A seguito di un proficuo confronto che ha coinvolto i Ports of

Genoa, Regione Liguria e Comune di Genova, nonché Regione Piemonte,

Regione Lombardia e Regione Emilia Romagna, insieme a stakeholder

pubblici e privati, è stato predisposto il Piano di Sviluppo Strategico. Il

documento, che potrebbe essere posto fin da subito all' attenzione del

Comitato di Indirizzo per l' approvazione e quindi l' avvio operativo della ZLS,

rappresenta la sintesi del dialogo tra gli attori locali e territoriali. I contenuti del

Piano sono già stati armonizzati nell' ambito della Pianificazione di Sistema

che sta per essere finalizzata con l' approvazione del Documento di

Pianificazione Strategica. Pur nelle molteplici evoluzioni che dal 2018 ad oggi

hanno caratterizzato il dettato normativo, le Regioni hanno espresso fin da

subito la richiesta di partecipazione all' organo di gestione della ZLS 'Porto e

Retroporto di Genova' e ora si attende la nomina del Commissario di Governo e dei rappresentanti del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e del Ministero per il Sud e la Coesione territoriale. Il Piano di Sviluppo

Strategico si articola in tre capitoli. Nel primo viene descritto lo scenario economico e logistico in cui si inserisce la

Zona Logistica Semplificata; l' attenzione si focalizza sulle specializzazioni dell' ambito territoriale e sulle filiere

economiche il cui sviluppo sarà promosso dalla ZLS. Il secondo capo si concentra principalmente sulla

perimetrazione delle aree e sulle semplificazioni amministrative, mentre la terza sezione propone un modello di

governance volto alla promozione commerciale e al supporto di potenziali investitori. Come evidenziato nel Piano di

Sviluppo Strategico, la ZLS produrrebbe benefici in termini di semplificazioni e agevolazioni, con particolare

rifermento allo snellimento delle procedure e all' autorizzazione unica. Inoltre, la Zona Logistica Semplificata è un'

occasione per attivare iniziative di marketing che abbiano come obiettivo anche la riqualificazione delle aree portuali e

urbane attraverso servizi ad alto valore aggiunto, la transizione al digitale e nuove tecnologie, e la sostenibilità sociale

e ambientale delle attività logistiche e produttive. La ZLS è una misura scaturita dall' attuazione dell' art. 7 comma 1

della legge 130/2018 e rappresenta un intervento nato dall' emergenza ma con la finalità di rafforzare un sistema

portuale e logistico che, da un lato rappresenta una risorsa indispensabile per il tessuto economico-sociale della

Regione e, dall' altro, espande i propri effetti sull' hinterland del sistema.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Genova: porto, Regione e Comune premono per la nascita della Zona Logistica
Semplificata

Il Piano di sviluppo strategico è pronto, mancano l' istituzione del Comitato di indirizzo e la nomina del commissario
di governo

Il presidente di Autorità di sistema portuale (Adsp) della Liguria Occidentale,

Paolo Emilio Signorini, il sindaco di Genova Marco Bucci e il governatore

della Regione Liguria Giovanni Toti hanno firmato una nota congiunta per

sollecitare l' istituzione del Comitato di indirizzo e rendere operativa la Zona

Logistica Semplificata (ZLS), istituita con la legge 130/2018. Il porto, la

Regione, il Comune di Genova, nonché la Regione Piemonte, la Regione

Lombardia e la Regione Emilia Romagna, insieme a stakeholder pubblici e

privati, hanno predisposto il Piano di Sviluppo Strategico, il documento da

sottoporre al Comitato per l' approvazione e quindi l' avvio operativo della

ZLS. I contenuti del Piano confluiranno poi nel Documento di Pianificazione

Strategica. Le Regioni hanno espresso la richiesta di partecipazione all'

organo di gestione della ZLS "Porto e Retroporto di Genova" e ora si attende

la nomina del commissario di governo e dei rappresentanti del ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e del ministero per il Sud e la

Coesione territoriale. Il Piano di Sviluppo Strategico si articola in tre capitoli.

Nel primo viene descritto lo scenario economico e logistico in cui si inserisce

la Zona Logistica Semplificata, focalizandosi sulle specializzazioni dell' ambito territoriale e sulle filiere economiche. Il

secondo capo si concentra principalmente sulla perimetrazione delle aree e sulle semplificazioni amministrative,

mentre la terza sezione propone un modello di governance volto alla promozione commerciale e al supporto di

potenziali investitori. Come evidenziato nel Piano di Sviluppo Strategico, la ZLS produrrebbe benefici in termini di

semplificazioni e agevolazioni, con particolare rifermento allo snellimento delle procedure e all' autorizzazione unica.

Inoltre, la Zona Logistica Semplificata punta alla riqualificazione delle aree portuali e urbane attraverso servizi ad alto

valore aggiunto, la transizione al digitale, la sostenibilità sociale e ambientale delle attività logistiche e produttive. «La

ZLS - si legge nella nota dell' Adsp di Genova - è una misura scaturita dall' attuazione dell' art. 7 comma 1 della legge

130/2018 e rappresenta un intervento nato dall' emergenza ma con la finalità di rafforzare un sistema portuale e

logistico che, da un lato, rappresenta una risorsa indispensabile per il tessuto economico-sociale della Regione e, dall'

altro, espande i propri effetti sull' hinterland del sistema».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Firmata nota congiunta per avvio ZLS 'Porto e Retroporto di Genova'

Genova, 19 marzo 2021 Il Presidente di AdSP Paolo Emilio Signorini, il

Commissario Straordinario Marco Bucci e il Presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti hanno firmato una nota per sollecitare l'istituzione del Comitato

di Indirizzo e dare avvio, quindi, all'operatività della Zona Logistica

Semplificata (ZLS) istituita con la legge 130/2018. A seguito di un proficuo

confronto che ha coinvolto i Ports of Genoa, Regione Liguria e Comune di

Genova, nonché Regione Piemonte, Regione Lombardia e Regione Emilia

Romagna, insieme a stakeholder pubblici e privati, è stato predisposto il

Piano di Sviluppo Strategico. Il documento, che potrebbe essere posto fin da

subito all'attenzione del Comitato di Indirizzo per l'approvazione e quindi

l'avvio operativo della ZLS, rappresenta la sintesi del dialogo tra gli attori

locali e territoriali. I contenuti del Piano sono già stati armonizzati nell'ambito

della Pianificazione di Sistema che sta per essere finalizzata con

l'approvazione del Documento di Pianificazione Strategica. Pur nelle

molteplici evoluzioni che dal 2018 ad oggi hanno caratterizzato il dettato

normativo, le Regioni hanno espresso fin da subito la richiesta di

partecipazione all'organo di gestione della ZLS 'Porto e Retroporto di Genova' e ora si attende la nomina del

Commissario di Governo e dei rappresentanti del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e del

Ministero per il Sud e la Coesione territoriale. Il Piano di Sviluppo Strategico si articola in tre capitoli. Nel primo viene

descritto lo scenario economico e logistico in cui si inserisce la Zona Logistica Semplificata; l'attenzione si focalizza

sulle specializzazioni dell'ambito territoriale e sulle filiere economiche il cui sviluppo sarà promosso dalla ZLS. Il

secondo capo si concentra principalmente sulla perimetrazione delle aree e sulle semplificazioni amministrative,

mentre la terza sezione propone un modello di governance volto alla promozione commerciale e al supporto di

potenziali investitori. Come evidenziato nel Piano di Sviluppo Strategico, la ZLS produrrebbe benefici in termini di

semplificazioni e agevolazioni, con particolare rifermento allo snellimento delle procedure e all'autorizzazione unica.

Inoltre, la Zona Logistica Semplificata è un'occasione per attivare iniziative di marketing che abbiano come obiettivo

anche la riqualificazione delle aree portuali e urbane attraverso servizi ad alto valore aggiunto, la transizione al digitale

e nuove tecnologie, e la sostenibilità sociale e ambientale delle attività logistiche e produttive. La ZLS è una misura

scaturita dall'attuazione dell'art. 7 comma 1 della legge 130/2018 e rappresenta un intervento nato dall'emergenza ma

con la finalità di rafforzare un sistema portuale e logistico che, da un lato rappresenta una risorsa indispensabile per il

tessuto economico-sociale della Regione e, dall'altro, espande i propri effetti sull'hinterland del sistema.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova: Signorini, Bucci e Toti spingono per la Zona Logistica Semplificata

Genova Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Emilio Signorini

(nella foto), il commissario straordinario Marco Bucci e il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti hanno firmato una nota per sollecitare l'istituzione

del Comitato di Indirizzo e dare avvio, quindi, all'operatività della Zona Logistica

Semplificata (ZLS) istituita col decreto Genova. A seguito di un proficuo

confronto che ha coinvolto l'Autorità portuale, Regione Liguria e Comune di

Genova, nonché Regione Piemonte, Regione Lombardia e Regione Emilia

Romagna, insieme a stakeholder pubblici e privati, è stato predisposto il Piano

di Sviluppo Strategico. Il documento, che potrebbe essere posto fin da subito

all'attenzione del Comitato di Indirizzo per l'approvazione e quindi l'avvio

operativo della ZLS, rappresenta la sintesi del dialogo tra gli attori locali e

territoriali.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto e istituzioni di Genova in pressing per avere la Zona Logistica Semplificata

Il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, il commissario

straordinario, Marco Bucci, e il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, hanno

firmato una nota per sollecitare l'istituzione del Comitato di indirizzo e dare avvio, quindi,

all'operatività della Zona Logistica Semplificata (Zls) istituita con la legge 130/2018. A

seguito di un proficuo confronto che ha coinvolto i Ports of Genoa, Regione Liguria e

Comune di Genova, nonché Regione Piemonte, Regione Lombardia e Regione Emilia

Romagna, insieme a stakeholder pubblici e privati, è stato predisposto il Piano di Sviluppo

Strategico spiega una nota. Il documento, che potrebbe essere posto fin da subito

all'attenzione del Comitato di Indirizzo per l'approvazione e quindi l'avvio operativo della

Zls, rappresenta la sintesi del dialogo tra gli attori locali e territoriali. I contenuti del Piano

sono già stati armonizzati nell'ambito della Pianificazione di Sistema che sta per essere

finalizzata con l'approvazione del Documento di Pianificazione Strategica. Nella

comunicazione si legge ancora: Pur nelle molteplici evoluzioni che dal 2018 ad oggi hanno

caratterizzato il dettato normativo, le Regioni hanno espresso fin da subito la richiesta di

partecipazione all'organo di gestione della Zls Porto e Retroporto di Genova e ora si

attende la nomina del Commissario di Governo e dei rappresentanti del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e del Ministero per il Sud e la Coesione territoriale. Il Piano di Sviluppo

Strategico si articola in tre capitoli. Nel primo viene descritto lo scenario economico e logistico in cui si inserisce la

Zona Logistica Semplificata; l'attenzione si focalizza sulle specializzazioni dell'ambito territoriale e sulle filiere

economiche il cui sviluppo sarà promosso dalla Zls. Il secondo capo si concentra principalmente sulla perimetrazione

delle aree e sulle semplificazioni amministrative, mentre la terza sezione propone un modello di governance volto alla

promozione commerciale e al supporto di potenziali investitori. Come evidenziato nel Piano di Sviluppo Strategico, la

Zls produrrebbe benefici in termini di semplificazioni e agevolazioni, con particolare rifermento allo snellimento delle

procedure e all'autorizzazione unica aggiunge ancora la nota dei Ports of Genoa. Inoltre, la Zona Logistica

Semplificata è un'occasione per attivare iniziative di marketing che abbiano come obiettivo anche la riqualificazione

delle aree portuali e urbane attraverso servizi ad alto valore aggiunto, la transizione al digitale e nuove tecnologie, e la

sostenibilità sociale e ambientale delle attività logistiche e produttive. La Zls è una misura scaturita dall'attuazione

dell'art. 7 comma 1 della legge 130/2018 e rappresenta un intervento nato dall'emergenza ma con la finalità di

rafforzare un sistema portuale e logistico che, da un lato rappresenta una risorsa indispensabile per il tessuto

economico-sociale della Regione e, dall'altro, espande i propri effetti sull'hinterland del sistema.
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Porti: Genova, via libera della giunta al piano strategico Authority

quattro macroaree di pianificazione

Via libera dalla giunta comunale, su proposta degli assessori all' Urbanistica

Simonetta Cenci e allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco

Maresca, al documento di Pianificazione strategica dell' Autorità di sistema

portuale Mar Ligure Occidentale. Il documento, che sarà presentato nelle

commissioni congiunte IV -V e in due sessioni di commissione lunedì e

mercoledì prossimi, per poi passare in consiglio, comprende quattro

macroaree di pianificazione: aree portuali a servizio dello scalo, aree

demaniali di interesse operativo portuale da co-pianificare, aree di interazione

porto-città di carattere urbano, aree extra demaniali di rilevante interesse

portuale oltre che urbano per cui è necessario il coinvolgimento, nella co-

pianificazione, di tutti i soggetti portatori di interesse. Il documento è

propedeutico al Piano regolatore portuale dello scalo di Genova. Il Comune di

Genova, nell' ambito della fase partecipativa, ha indicato alcuni aspetti

prioritari per lo sviluppo infrastrutturale, economico e ambientale del porto,

definendo alcune linee di intervento. "Sono state individuate - spiega l'

assessore Cenci - le aree di interazione porto-città e le aree demaniali di

carattere urbano. Abbiamo indicato alcuni temi di co-pianificazione con l' Autorità portuale, sulla destinazione delle

aree demaniali di interesse portuale e urbano, inserite nei grandi progetti della città, come il Waterfront di Levante,

Hennebique e il ribaltamento a mare, che sono strategici nella visione della Genova del futuro". Sul Waterfront di

Levante, l' obiettivo è completare il processo di delimitazione delle aree destinate a usi urbani e portuali, con

conseguente utilizzo nella nuova darsena nautica. "Dal dialogo con l' Autorità di sistema portuale - ha detto Cenci -

sono stati definiti il nuovo quartiere fieristico, gli affacci di pertinenza sui canali, il canale navigabile costeggiato a

monte dalla passeggiata ciclopedonale dalla nuova darsena al Porto Antico, inserendo in un contesto funzionale alle

attività e al rapporto con il tessuto urbano della filiera dei grandi yacht e riparazione navali". Nel documento di

Pianificazione, il Comune di Genova pone l' attenzione al completamento degli interventi infrastrutturali dell' ultimo

miglio, all' interno e all' esterno del porto, contenuti nel decreto Genova e nei successivi decreti attuativi, in particolare

per la connessione tra il sistema infrastrutturale viario terrestre di Ponente e di Levante, ottimizzazione del traffico di

attraversamento cittadino dei flussi collegati ai traghetti, al nuovo terminal crociere. "Le aree di interazione tra porto e

città sono molteplici - spiega Maresca - la pianificazione condivisa è indispensabile per dare un nuovo impulso alla

blue economy e nel contempo individuare un equilibrio di sviluppo sostenibile. I progetti di Prà Palmaro, le nuove

possibilità di sviluppo per la nautica tra Pegli e Multedo, la riqualificazione di spiagge sdemanializzate, lo sviluppo di

funzioni produttive sostenibili a Ponente sono tasselli fondamentali per l' idea di sviluppo portuale del futuro". Tra le

aree portuali oggetto di co-pianificazione tra Comune e Autorità portuale anche la nuova diga foranea e la

ricollocazione in porto dei depositi costieri, in linea con le decisioni prese nel 2020 dalle amministrazioni, preservando

la sicurezza del tessuto produttivo e urbano circostante. "Sullo sviluppo logistico - conclude Maresca - bisogna

accelerare sul completamento delle infrastrutture di interconnessione dell' ultimo miglio. Con la zona logistica

semplificata, introdotta con il decreto Genova, la città potrà fruire di un' occasione importante per il rilancio di alcune

aree portuali e retroportuali oggi sotto utilizzate e dal basso rendimento economico, trasformandole in una

piattaforma logistica a servizio del primo porto del Mediterraneo, creando ricchezza per la città". (ANSA).
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Genova, la giunta approva il documento di pianificazione strategica dell' Adsp

Via libera dalla giunta comunale, su proposta degli assessori all' Urbanistica

Simonetta Cenci e allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco

Maresca , al documento di Pianificazione strategica dell' Autorità di sistema

portuale Mar Ligure Occidentale. Il documento, che sarà presentato nelle

commissioni congiunte IV -V e in due sessioni di commissione lunedì e

mercoledì prossimi, per poi passare in consiglio, comprende quattro

macroaree di pianificazione : aree portuali a servizio dello scalo; aree

demaniali di interesse operativo portuale da co-pianificare; aree di interazione

porto-città di carattere urbano; aree extra demaniali di rilevante interesse

portuale oltre che urbano per cui è necessario il coinvolgimento, nella co-

pianificazione, di tutti i soggetti portatori di interesse. Il documento è

propedeutico al Piano regolatore portuale dello scalo di Genova. Il Comune di

Genova, nell' ambito della fase partecipativa, ha indicato alcuni aspetti

prioritari per lo sviluppo infrastrutturale, economico e ambientale del porto,

definendo alcune linee di intervento. «Sono state individuate - spiega l'

assessore Cenci - le aree di interazione porto-città e le aree demaniali di

carattere urbano, per le quali si demanda alla pianificazione comunale. Abbiamo indicato alcuni temi di co-

pianificazione con l' Autorità portuale, sulla destinazione delle aree demaniali di interesse portuale e urbano, inserite

nei grandi progetti della città, come il Waterfront di Levante, Hennebique e il ribaltamento a mare, che sono strategici

nella visione della Genova del futuro". Sul Waterfront di Levante, l' obiettivo è completare il processo di delimitazione

delle aree destinate a usi urbani e portuali, con conseguente utilizzo nella nuova darsena nautica. "Dal dialogo con l'

Autorità di sistema portuale - dice l' assessore Cenci - sono stati definiti il nuovo quartiere fieristico, gli affacci di

pertinenza sui canali, il canale navigabile costeggiato a monte dalla passeggiata ciclopedonale dalla nuova darsena al

Porto Antico, inserendo in un contesto funzionale alle attività e al rapporto con il tessuto urbano della filiera dei grandi

yacht e riparazione navali». Nel documento di Pianificazione, il Comune di Genova pone l' attenzione al

completamento degli interventi infrastrutturali dell' ultimo miglio, all' interno e all' esterno del porto, contenuti nel

decreto Genova e nei successivi decreti attuativi, in particolare per la connessione tra il sistema infrastrutturale viario

terrestre di Ponente e di Levante, ottimizzazione del traffico di attraversamento cittadino dei flussi collegati ai

traghetti, al nuovo terminal crociere. «Le aree di interazione tra porto e città sono molteplici - spiega l' assessore

Maresca - la pianificazione condivisa tra amministrazione comunale e autorità di sistema portuale, ascoltando tutti i

soggetti economici e le comunità coinvolte, è indispensabile per dare un nuovo impulso alla blue economy e nel

contempo individuare un equilibrio di sviluppo sostenibile. I progetti di Prà Palmaro, le nuove possibilità di sviluppo

per la nautica tra Pegli e Multedo, la riqualificazione di spiagge sdemanializzate, lo sviluppo di funzioni produttive

sostenibili a Ponente sono tasselli fondamentali per l' idea di sviluppo portuale del futuro». Tra le aree portuali oggetto

di co-pianificazione tra Comune e Autorità portuale anche la nuova diga foranea e la ricollocazione in porto dei

depositi costieri, in linea con le decisioni prese nel 2020 dalle amministrazioni, preservando la sicurezza del tessuto

produttivo e urbano circostante. «Sullo sviluppo logistico - conclude Maresca - bisogna accelerare sul completamento

delle infrastrutture di interconnessione dell' ultimo miglio. Con la zona logistica semplificata, introdotta con il decreto

Genova, la città potrà fruire di un' occasione importante per il rilancio di alcune aree portuali e retroportuali oggi sotto

utilizzate e dal basso rendimento economico, trasformandole in una piattaforma
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logistica a servizio del primo porto del Mediterraneo, creando ricchezza per la città».
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Porto di Genova, il Comune approva il documento di pianificazione strategica

Via libera dalla giunta, poi passaggio in consiglio

Redazione

Genova . Via libera dalla giunta comunale, su proposta degli assessori all'

Urbanistica Simonetta Cenci e allo Sviluppo economico portuale e logistico

Francesco Maresca, al documento di pianificazione strategica dell' Autorità di

sistema portuale Mar Ligure Occidentale . Il documento, che sarà presentato

nelle commissioni congiunte IV -V e in due sessioni di commissione lunedì e

mercoledì prossimi, per poi passare in consiglio, comprende quattro

macroaree di pianificazione : aree portuali a servizio dello scalo; aree

demaniali di interesse operativo portuale da co-pianificare; aree di interazione

porto-città di carattere urbano; aree extra demaniali di rilevante interesse

portuale oltre che urbano per cui è necessario il coinvolgimento, nella co-

pianificazione, di tutti i soggetti portatori di interesse. Il documento è

propedeutico al piano regolatore portuale dello scalo di Genova . Il Comune di

Genova, nell' ambito della fase partecipativa, ha indicato alcuni aspetti

prioritari per lo sviluppo infrastrutturale, economico e ambientale del porto,

definendo alcune linee di intervento. 'Sono state individuate - spiega l'

assessore Cenci - le aree di interazione porto-città e le aree demaniali di

carattere urbano, per le quali si demanda alla pianificazione comunale. Abbiamo indicato alcuni temi di co-

pianificazione con l' Autorità portuale, sulla destinazione delle aree demaniali di interesse portuale e urbano, inserite

nei grandi progetti della città, come il Waterfront di Levante , Hennebique e il ribaltamento a mare, che sono strategici

nella visione della Genova del futuro'. Sul Waterfront di Levante, l' obiettivo è completare il processo di delimitazione

delle aree destinate a usi urbani e portuali, con conseguente utilizzo nella nuova darsena nautica. 'Dal dialogo con l'

Autorità di sistema portuale - dice l' assessore Cenci - sono stati definiti il nuovo quartiere fieristico, gli affacci di

pertinenza sui canali, il canale navigabile costeggiato a monte dalla passeggiata ciclopedonale dalla nuova darsena al

Porto Antico, inserendo in un contesto funzionale alle attività e al rapporto con il tessuto urbano della filiera dei grandi

yacht e riparazione navali'. Nel documento di pianificazione, il Comune di Genova pone l' attenzione al

completamento degli interventi infrastrutturali dell' ultimo miglio, all' interno e all' esterno del porto, contenuti nel

decreto Genova e nei successivi decreti attuativi, in particolare per la connessione tra il sistema infrastrutturale viario

terrestre di Ponente e di Levante, ottimizzazione del traffico di attraversamento cittadino dei flussi collegati ai

traghetti, al nuovo terminal crociere. 'Le aree di interazione tra porto e città sono molteplici - spiega l' assessore

Maresca - la pianificazione condivisa tra amministrazione comunale e autorità di sistema portuale, ascoltando tutti i

soggetti economici e le comunità coinvolte, è indispensabile per dare un nuovo impulso alla blue economy e nel

contempo individuare un equilibrio di sviluppo sostenibile. I progetti di Pra'-Palmaro, le nuove possibilità di sviluppo

per la nautica tra Pegli e Multedo, la riqualificazione di spiagge sdemanializzate, lo sviluppo di funzioni produttive

sostenibili a Ponente sono tasselli fondamentali per l' idea di sviluppo portuale del futuro'. Tra le aree portuali oggetto

di co-pianificazione tra Comune e Autorità portuale anche la nuova diga foranea e la ricollocazione in porto dei

depositi costieri, in linea con le decisioni prese nel 2020 dalle amministrazioni, preservando la sicurezza del tessuto

produttivo e urbano circostante. 'Sullo sviluppo logistico - conclude l' assessore Maresca - bisogna accelerare sul
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piattaforma logistica a servizio del primo porto del Mediterraneo, creando ricchezza per la città'.

Genova Post

Genova, Voltri



 

venerdì 19 marzo 2021
[ § 1 7 2 8 7 1 8 6 § ]

Porto di Genova, via libera dal Comune al piano strategico dell' authority

Quattro macro-aree di intervento. Il documento precede il Piano Regolatore dello scalo

Massimo Minella

Il porto viaggia spedito verso il suo piano regolatore. E il passo che lo

precede, il documento di Pianificazione Strategica dell' authority, è stato

approvato dalla giunta comunale su proposta degli assessori all' Urbanistica

Simonetta Cenci e allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco

Maresca. Si tratta di spingere il porto verso la sua integrazione reale con la

città mettendo a disposizione risorse e progetti per il decollo di una vera "città

portuale", obiettivo da tempo inseguito, ma mai realizzato pienamente. Per

farlo, diventa fondamentale mettere a punto un' azione a tutto campo che da

Levante a Ponente crei le condizioni per una svolta infrastrutturale. Si tratta di

cancellare ogni possibile "collo di bottiglia", creare nuove infrastrutture di

protezione del porto, a cominciare ovviamente dalla diga, di completare gli

interventi di rigenerazione delle aree a filo di banchina, come per il Waterfront

e l' Hennebique, solo per fare due esempi. Una sfida complessa che si

proverà a vincere nel corso dei prossimi anni. Si parte comunque da lunedì il

documento di pianificazione strategica che inizia il suo viaggio nelle

commissioni congiunte IV -V e in due sessioni, lunedì e mercoledì, per poi

passare in consiglio. All' interno del documento ecco svilupparsi un progetto che divide in quattro le macroaree di

pianificazione: portuali a servizio dello scalo; demaniali di interesse operativo portuale da co-pianificare; di

interazione porto-città di carattere urbano; extra demaniali di "rilevante interesse portuale oltre che urbano" per cui è

necessario coinvolgere, nella co-pianificazione, tutti i soggetti cosiddetti "portatori di interesse". Una volta approvato

il documento, si potrà procedere con il Piano regolatore portuale dello scalo. "Sono già state individuate - spiega l'

assessore Cenci - le aree di interazione porto-città e le aree demaniali di carattere urbano. Abbiamo indicato alcuni

temi di co-pianificazione con l' Autorità portuale, sulla destinazione delle aree demaniali di interesse portuale e urbano,

inserite nei grandi progetti della città, come il Waterfront di Levante, Hennebique e il ribaltamento a mare, che sono

strategici nella visione della Genova del futuro". Sul Waterfront di Levante, l' obiettivo è completare il processo di

delimitazione delle aree destinate a usi urbani e portuali, con conseguente utilizzo nella nuova darsena nautica. "Dal

dialogo con l' Autorità di sistema portuale - dice l' assessore Cenci - sono stati definiti il nuovo quartiere fieristico, gli

affacci di pertinenza sui canali, il canale navigabile costeggiato a monte dalla passeggiata ciclopedonale dalla nuova

darsena al Porto Antico, inserendo in un contesto funzionale alle attività e al rapporto con il tessuto urbano della filiera

dei grandi yacht e riparazione navali". Fondamentale per Tursi completare quegli interventi infrastrutturali decisivi per

favorire lo spostamento delle merci, a cominciare dall' ultimo miglio, già contenuti nel decreto Genova e nei successivi

decreti attuativi, in particolare per la connessione tra il sistema infrastrutturale di Ponente e di Levante, l'

ottimizzazione del traffico di attraversamento cittadino dei flussi collegati ai traghetti e al nuovo terminal crociere. "Le

aree di interazione tra porto e città sono molteplici - spiega l' assessore Maresca - la pianificazione condivisa tra

amministrazione comunale e autorità di sistema portuale, ascoltando tutti i soggetti economici e le comunità coinvolte,

è indispensabile per dare un nuovo impulso alla blue economy e nel contempo individuare un equilibrio di sviluppo

sostenibile. I progetti di Prà Palmaro, le nuove possibilità di sviluppo per la nautica tra Pegli e Multedo, la
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dei depositi costieri, in linea con le decisioni prese nel 2020 dalle amministrazioni, preservando la sicurezza del

tessuto produttivo e urbano circostante. "Sullo sviluppo logistico - conclude l' assessore Maresca - bisogna

accelerare sul completamento delle infrastrutture di interconnessione dell' ultimo miglio. Con la zona logistica

semplificata, introdotta con il decreto Genova, la città potrà fruire di un' occasione importante per il rilancio di alcune

aree portuali e retroportuali oggi sotto utilizzate e dal basso rendimento economico, trasformandole in una

piattaforma logistica a servizio del primo porto del Mediterraneo, creando ricchezza per la città".
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l' ad anselmo: «dobbiamo evitare interferenze con il traffico merci»

San Giorgio, asse con Grimaldi Tornano i passeggeri al terminal

Cominciati i lavori per accogliere camionisti e qualche auto: «Manca l' ok dell' Authority» Almeno due nuove mega
navi ecologiche dell' armatore saranno schierate su Genova

SIMONE GALLOTTI

genova Non dovrebbero essere molte le cabine disponibili, ma è un primo

passo. Il Terminal San Giorgio si sta preparando a gestire anche una porzione

di traffico passeggeri.

«Parliamo di poche unità, previste peraltro da una delibera dell' Autorità

portuale di una decina di anni fa» spiega Maurizio Anselmo, numero uno della

banchina del porto di Sampierdarena.

Oggi le navi di Grimaldi che attraccano su quel terminal, imbarcano

esclusivamente semi-rimorchi, la parte "merci" del camion, trasportandole

verso le destinazioni previste dalle autostrade del Mare. Ora l' armatore vuole

«ampliare la gamma dell' offerta» come spiega Anselmo, e così il terminal che

appartiene alla galassia della famiglia Gavio, ha presentato una richiesta all'

Autorità di sistema portuale per ottenere il via libera.

soprattutto camionisti, ma non solo«Noi con le autostrade del mare abbiamo

la possibilità di movimentare anche passeggeri. È così dal 2009 e lo avevamo

già fatto nel 2010 e l' anno successivo. Lo possiamo fare però in misura

minoritaria rispetto alle merci» spiega Anselmo. «È nello stato delle cose, perché esiste un numero di

autotrasportatori al seguito dei mezzi e a volte c' è un traffico residuale di passeggeri con le proprie automobili: così

in futuro rifaremo quel traffico che già movimentavamo dieci anni fa. Si tratta di numeri ridotti che non snaturano il

nostro terminal, che rimane prevalentemente merci». Le navi di Grimaldi quindi potranno accogliere anche alcune auto

e i relativi passeggeri, ma su traghetti costruiti per portare merci, con poche cabine disponibili. «Non so se inizieremo

già questa estate - ammette Anselmo - ma abbiamo cominciato a completare tutte le attività necessarie e comunque,

richiamando quella delibera di dieci anni fa, diciamo che l' autorizzazione nei fatti già c' è». Ma da allora è cambiato

molto, soprattutto per il Covid e per le misure necessarie per imbarcarsi in sicurezza. «Ora ci sono più investimenti da

realizzare: il personale di controllo e di verifica, ad esempio.

Si tratta peraltro di investimenti che hanno senso se c' è un numero alto di passeggeri, sennò non ne vale la pena.

Siamo però convinti che sia necessario attrezzarsi anche per i traffici minoritari come quello dei passeggeri». Qualche

lavoro è stato già realizzato: a Ponte Somalia è stata circoscritta un' area per gestire i passeggeri «ed evitare

interferenze con il traffico delle merci». Si tratta della riattivazione dell' ex terminal frutta: in quella parte della banchina

è tutto pronto «per l' eventuale attivazione del traffico passeggeri».

Manca ancora il via libera«L' Authority non si è però ancora espressa» ammette Anselmo. Manca l' ok: «Ma ha preso

atto, ci ha fatto osservazioni, abbiamo risposto e c' è stato un confronto con i soggetti preposti». Sul fronte più

operativo le rotte vanno ancora studiate, ma si baseranno su quelle già esistenti, sia per la destinazione che per la

tipologia di nave. I traghetti solo passeggeri non arriveranno al terminal: «I turisti per la Sardegna? Non sono in

previsione - dice Anselmo - In sostanza saranno gli autisti dei camion e qualche passeggero civile come facevamo

già dieci anni fa».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Le nuove mega navi L' alleanza tra Grimaldi e San Giorgio si sta così saldando sempre di più. Anche questo passo

sui passeggeri è solo il primo. Perché nelle prossime settimane dovrebbe esserci il salto di qualità: «Stiamo

predisponendo da tempo l' accoglienza sulle nostre banchine per le nuove navi eco di ultima generazione di Grimaldi.

Si tratta di unità dedicate solo alle merci, come quella schierata
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su Livorno pochi giorni fa - dice il ceo del terminal -. Prossimamente entreranno in servizio un altro paio di navi e

dovrebbero essere schierate su Genova.

Se saranno rispettati i piani, la prima dovrebbe arrivare prima dell' estate». Grimaldi sta cercando spazi a Genova

anche a terra e intanto stringe il patto con il terminal.

--

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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l' ex segretario d' aste

«La lettera degli operatori? Sono opinioni infondate»

GENOVA; A. QUA.

Genova Pensare che società come Psa «si siano fatte imporre alcunché da

chicchessia è francamente ridicolo».

Giambattista D' Aste, ex segretario dell' Autorità portuale di Genova, contesta

la lettera di messa in mora dell' Authority recapitata a mano dai terminalisti al

presidente del porto Paolo Signorini sulla gestione della Culmv dal 2013 a

oggi. «Le opinioni giuridiche contenute - prosegue D' Aste - sono una più

infondata dell' altra. Per arrivare a darvi qualche consistenza sono arrivati a

sostenere che li avremmo sostanzialmente costretti a versare integrazioni alla

Compagnia. Non corrisponde al vero. L' Authority non ha mai mancato di

operare per risolvere i problemi. E non si è mai prevaricato nessuno. Certo

anche che sia un compito con una pressione talvolta altissima, ma che non

dipende dalle parti in causa: in porto comanda la merce. Una consegna in

ritardo coinvolge migliaia di persone».

--A. Qua.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Sicurezza sul lavoro, al Terminal San Giorgio dimezzati gli incidenti

L' azienda genovese punta alla nuova certificazione ISO 45001 che costituisce lo standard di riferimento per il
sistema di gestione della salute

Dimezzati gli incidenti sul lavoro al Terminal San Giorgio del porto di Genova.

L' azienda controllata dal Gruppo Gavio ha annunciato un significativo calo -

nell' ordine di oltre il 50% - degli indici di frequenza e gravità degli infortuni nel

2020 rispetto agli anni precedenti. "Tale importante riduzione ci rende

particolarmente orgogliosi - dice l' amministratore delegato Maurizio Anselmo

- in quanto siamo da sempre molto attenti al tema della sicurezza dei

lavoratori, e questo è il risultato di un lungo e costante lavoro di squadra

orientato al progressivo miglioramento della safety, che ha permesso - tra l'

altro - sia di ottenere la certificazione BS OHSAS 18001 fin dal 2015, sia di

poter accedere all' iter di transizione verso la nuova certificazione ISO 45001,

che costituisce il nuovo standard di riferimento per la certificazione dell'

adeguatezza del Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul Lavoro,

su cui - come dimostrano anche i dati relativi alla diminuzione degli infortuni -

Terminal San Giorgio ha investito molto nel corso di questi anni". La sensibile

diminuzione degli incidenti è stata ottenuta attraverso una proficua attività di

collaborazione tra le varie figure aziendali a ciò dedicate (datore di lavoro,

RSPP, medico competente, RLS), oltre che, naturalmente, tramite l' introduzione, nel corso del tempo, dei più efficaci

dispositivi di protezione individuale e l' adozione di idonei programmi di formazione e informazione dei dirigenti, dei

preposti e dei lavoratori tutti, anche mediante campagne mirate di sensibilizzazione sul tema.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Sicurezza, Terminal San Giorgio: oltre il 50 per cento in meno di infortuni sul lavoro nel
2020

Genova Al Terminal San Giorgio, azienda controllata del gruppo Gavio,

sono calati di oltre il 50% gli indici di frequenza e gravità degli infortuni nel

2020 rispetto agli anni precedenti. E' il risultato di un lungo e costante

lavoro di squadra dichiara l'amministratore delegato Maurizio Anselmo -.

Lavoro orientato al progressivo miglioramento della safety, che ha

permesso tra l'altro sia di ottenere la certificazione BS OHSAS 18001 fin

dal 2015, sia di poter accedere all'iter di transizione verso la nuova

certificazione ISO 45001, che costituisce il nuovo standard di riferimento

per la certificazione dell'adeguatezza del Sistema di Gestione per la Salute

e la Sicurezza sul Lavoro, su cui come dimostrano anche i dati relativi alla

diminuzione degli infortuni Terminal San Giorgio ha investito molto nel

corso di questi anni. Come è stato possibile ottenere questi risultati?

Innanzitutto attraverso una proficua attività di collaborazione tra le varie

figure aziendali a ciò dedicate (datore di lavoro, RSPP, medico

competente, RLS), oltre che, naturalmente, tramite l'introduzione, nel corso

del tempo, dei più efficaci dispositivi di protezione individuale e l'adozione

di idonei programmi di formazione e informazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori tutti, anche mediante

campagne mirate di sensibilizzazione sul tema. Per il futuro, aspiriamo ad un ulteriore miglioramento delle

performances relative alla sicurezza dei lavoratori, risponde Anselmo.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Economia

Nel porto c' è spazio per un polo chimico-farmaceutico

Per chi non se ne è accorto, il porto di Ravenna, tanto bistrattato dalla

Regione Emilia (mai) Romagna, a favore di La Spezia, ha garantito nei

tempi di lockdown, l' approvvigionamento alimentare e non, di buona

parte del territorio padano. Il porto di Ravenna, si è qualificato da solo,

confermato, caso mai ce ne fosse ancora bisogno, senza aiuti, come

strategico per l' Italia, per la Pianura Padana. C' è un' area, in questo

porto, dove l' industria chimica la fa ancora da padrona: l' ex raffineria

Sarom, ove strategicamente potrebbe essere valorizzato, un polo dell'

industria chimica-farmaceutica e/o di grandi depositi alimentari strategici.

La regione Emilia-Romagna, incentivi con ogni mezzo, promuova quest'

area, invece di regalare denari a La Spezia; crei condizioni di appetibilità,

la renda attrattiva alle grandi industrie farmaceutiche e/o alimentari, che

vogliono investire; pianifichi un sistema di sicurezza regionale strategico,

volto alla rigenerazione dell' intero porto. Naturalmente, ad un sistema

strategico, serve la viabilità, ferro, gomma, acqua, intermodale.

Dai cassetti della E55, dove ci ha confinato l' ex ministro Del Rio, si proponga una autostrada ferro-gomma, Rimini

Venezia, passando per Ravenna. Come noto, un porto è tale, se lo è il suo retroterra infrastrutturale.

Daniele Vistoli architetto.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Ravenna Coraggiosa chiede all' Autorità Portuale di studiare un progetto di "Green Port"

La lista civica pensa a "un progetto che in primo luogo acceleri il percorso di innovazione per una più forte sinergia
fra il porto e il sistema ferroviario"

Venerdì 19 marzo, in occasione della Giornata Mondiale di Azione sul Clima,

il coordinamento di Ravenna Coraggiosa, la neonata formazione politica a

sostegno della candidatura a sindaco di Michele De Pascale, ha inviato una

lettera aperta al Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi.

La nuova lista civica, dopo aver espresso apprezzamento per l' impegno sul

nuovo Hub portuale "che prevede l' approfondimento fondali del Candiano e

nuove banchine finalizzate a rendere più moderno e competitivo il porto di

Ravenna con effetti positivi per il lavoro e per le imprese - e dopo aver

evidenziato che - le risorse europee finanziate con il Recovery Fund possono

rappresentare una importante occasione non solo per migliorare ulteriormente

il nostro Porto e i sistemi logistici ad esso collegati ma anche per compiere un

passo avanti nella transizione ecologica del nostro sviluppo", Ravenna

Coraggiosa auspica che l' Autorità Portuale possa verificare la fattibilità e

coordinare la presentazione di un progetto di alta qualità sui temi del "Green

Port"."Un progetto che in primo luogo acceleri il percorso di innovazione per

una più forte sinergia fra il porto e il sistema ferroviario al fine di spostare

quote importanti di merci su treno, realizzando le opere necessarie per completare e migliorare i collegamenti

ferroviari in destra e in sinistra canale. Riteniamo utile affiancare alla realizzazione di quanto già concordato con RFI

anche possibili azioni di incentivazione economica. Si deve rendere più appetibile per tutti i terminalisti l' utilizzo del

treno nella movimentazione delle merci da e per i propri terminal, affiancando i contributi economici già messi in

campo da Governo e Regione. Allo stesso tempo potrebbe essere l' occasione di affrontare anche altre priorità per

migliorare la sostenibilità ambientale del sistema portuale.Pensiamo ad esempio al completamento del sistema

depurativo, alla realizzazione dell' impianto per il recupero delle sabbie portuali, allo sviluppo delle energie rinnovabili,

alla progressiva elettrificazione delle banchine, all' impiego graduale di sistemi di mobilità e di mezzi operativi elettrici

in sostituzione di quelli a gasolio. Pensiamo al miglioramento dei progetti volti allo sviluppo della futura Stazione

Marittima Crocieristica e del potenziale valore aggiunto di una sinergia con le aree naturalistiche della Baiona e del

Piombone, con le attività residenziali e turistiche di Marina di Ravenna e dei Lidi Nord.Pensiamo anche ad aprire

ragionamenti su aspetti "immateriali" come la costruzione del mobility manager del comparto, la valorizzazione di

politiche per il miglioramento dei percorsi casa- lavoro per le tante persone che ogni mattina si recano nel nostro

porto e nelle aziende dell' area portuale. Noi di Ravenna Coraggiosa riteniamo che interventi di questo tipo

potrebbero contribuire a rendere il Porto di Ravenna uno dei porti più avanzati e competitivi d' Europa".

Ravenna Today

Ravenna
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Lettera aperta al Presidente di Autorità Portuale perchè il Porto di Ravenna diventi "Green"

Redazione

Questa mattina, in occasione della Giornata Mondiale di Azione sul Clima, Il

coordinamento di Ravenna Coraggiosa, la neonata formazione politica a

sostegno della candidatura a sindaco di Michele De Pascale, ha inviato una

lettera aperta al Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi.

In particolare, dopo aver espresso apprezzamento per l' impegno sul nuovo

Hub portuale 'che prevede l' approfondimento fondali del Candiano e nuove

banchine finalizzate a rendere più moderno e competitivo il porto di Ravenna

con effetti positivi per il lavoro e per le imprese', e dopo aver evidenziato che

'le risorse europee finanziate con il Recovery Fund possono rappresentare

una importante occasione non solo per migliorare ulteriormente il nostro Porto

e i sistemi logistici ad esso collegati ma anche per compiere un passo avanti

nella transizione ecologica del nostro sviluppo', Ravenna Coraggiosa si

augura che l' Autorità Portuale - in sinergia con altre realtà territoriali - possa

verificare la fattibilità e coordinare la presentazione di un progetto di alta

qualità sui temi del 'Green Port'. 'Un progetto - si legge nella nota - che in

primo luogo acceleri il percorso di innovazione per una più forte sinergia fra il

porto e il sistema ferroviario al fine di spostare quote importanti di merci su treno, realizzando le opere necessarie per

completare e migliorare i collegamenti ferroviari in destra e in sinistra canale. Riteniamo utile affiancare alla

realizzazione di quanto già concordato con RFI anche possibili azioni di incentivazione economica'. 'Si deve rendere

più appetibile per tutti i terminalisti l' utilizzo del treno nella movimentazione delle merci da e per i propri terminal -

spiegano da Ravenna Coraggiosa -, affiancando i contributi economici già messi in campo da Governo e Regione.

Allo stesso tempo potrebbe essere l' occasione di affrontare anche altre priorità per migliorare la sostenibilità

ambientale del sistema portuale. Pensiamo ad esempio al completamento del sistema depurativo, alla realizzazione

dell' impianto per il recupero delle sabbie portuali, allo sviluppo delle energie rinnovabili, alla progressiva

elettrificazione delle banchine, all' impiego graduale di sistemi di mobilità e di mezzi operativi elettrici in sostituzione di

quelli a gasolio'. 'Pensiamo al miglioramento dei progetti volti allo sviluppo della futura Stazione Marittima

Crocieristica e del potenziale valore aggiunto di una sinergia con le aree naturalistiche della Baiona e del Piombone,

con le attività residenziali e turistiche di Marina di Ravenna e dei Lidi Nord - continuano -. Pensiamo anche ad aprire

ragionamenti su aspetti 'immateriali' come la costruzione del mobility manager del comparto, la valorizzazione di

politiche per il miglioramento dei percorsi casa- lavoro per le tante persone che ogni mattina si recano nel nostro

porto e nelle aziende dell' area portuale. Noi di Ravenna Coraggiosa riteniamo che interventi di questo tipo

potrebbero contribuire a rendere il Porto di Ravenna uno dei porti più avanzati e competitivi d' Europa'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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IL MORO HA TRASLOCATO

RAVENNA . Trasloco ieri per il Moro di Venezia. A 30 anni dalla sua epopea in

America' s Cup la barca di Raul Gardini ieri è stata ricollocata nella testata della

Candiano. Covid permettendo nei prossimi mesi l' Autorità portuale s t a

pensando di ricordare quella grande epoca della vela italiana con alcune

manifestazioni. FOTO FIORENTINI

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna



 

sabato 20 marzo 2021
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 72

[ § 1 7 2 8 7 1 9 2 § ]

Il 'Moro' diventa un monumento di Ravenna

La storica barca di Gardini, protagonista nel 1992 in Coppa America, trasferita in darsena di città: un' installazione
nuova, anche per i turisti

di Lorenzo Tazzari RAVENNA Nei giorni in cui la nutrita rappresentanza di

romagnoli del team Luna Rossa si prepara al ritorno in Italia dalla Nuova

Zelanda, dove la barca italiana ha perso con onore la sfida di Coppa

America, un' altra eroina ravennate di questa storica sfida velica torna a

far parlare di sé. Si tratta del Moro di Venezia III, probabilmente lo scafo

più veloce dei 5 fatti costruire da Raul Gardini per la campagna di Coppa

America del 1992 a San Diego. Scafo rosso, con la testa dorata del

leone disegnata sul bordo, il Moro III ha lasciato ieri lo spazio che

occupava davanti alla sede dell' Autorità di sistema portuale, per essere

ospitato nel nuovo invaso in fase di allestimento a due passi della parte

terminale del Canale Candiano, in darsena di città.

Qui, fino alla fine degli anni 50, ormeggiavano le navi che portavano le

merci a quello che allora era il porto di Ravenna. Oggi è uno dei quartieri

con il più alto potenziale di sviluppo. E il Moro III darà il benvenuto a

nuovi e vecchi frequentatori.

«Abbiamo restituito alla città di Ravenna - commenta il presidente dell' Autorità di sistema portuale Daniele Rossi, che

insieme al Comune ha deciso la nuova collocazione - un simbolo che ha segnato un' epoca.

Ora è ben visibile ai ravennati e ai turisti. Era giusto che la città se ne riappropriasse perché è un' opera dell' ingegno e

della passione, è la storia di Raul Gardini». La nuova collocazione, una volta completato l' invaso, sarà in legno

marino e vetro. Ci vorrà ancora un mese per completare l' opera. Per l' inaugurazione bisognerà attendere che cessi l'

allarme pandemico.

Il Moro III, acquistato da Diego Della Valle dopo la campagna di Coppa America del 1992, è dal 2008 di proprietà dell'

Autorità Portuale di Ravenna. Nel 2013 venne trasferito lungo il Candiano, dal Cantiere Pier 12 alla sede dell' ente

portuale. I ravennati si accalcarono lungo il molo di via D' Alaggio per applaudirne il passaggio. Adesso assurge al

ruolo di 'monumento' alla vela e dell' intraprendenza di chi accetta le grandi sfide. Come ha scritto Antonio Vettese nei

volumi dedicati all' America' s Cup, e in un lungo testo pubblicato sul sito della Fondazione Raul Gardini, la storia del

Moro III è tutta da raccontare.

La decisione di affidare a Tencara la costruzione di questa barca viene con la consapevolezza del team guidato da

Paul Cayard che il Moro II è troppo lento. Al cantiere vengono date nuove indicazioni. Le scelte premiano subito.

Moro III vince il Campionato del Mondo per barche di Coppa America.

«Il Moro III è decisamente il più veloce della flotta - racconta Vettese - Diventa immediatamente il riferimento per tutti

gli avversari che ne vogliono scoprire le proporzioni. E ci riescono». Ecco il perché: «Quando viene messo a terra è

di fianco a un container, un oggetto di misura fissa. Gli americani, confrontando le misure, riescono ad avvicinarsi

molto alle dimensioni effettive. Anche loro hanno già costruito tre barche: la quarta sarà molto vicina al Moro per

prestazioni. Aver mostrato senza troppe reticenze la velocità non è stata una scelta molto felice».

Il Resto del Carlino

Ravenna
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Il Moro si avvicina al cuore della città

La gloriosa barca ha traslocato in testa al Candiano. Ieri mattina le delicate operazioni. Ora sarà realizzata la struttura
per contenerla

Moro III è nella nuova sede in testata del Candiano, Darsena di città. Ieri

mattina ha lasciato lo spazio davanti alla sede dell' Autorità di sistema

portuale, per la nuova location. Qui, f ino alla fine degli anni 50,

ormeggiavano le navi che portavano le merci a quello che allora era il

porto di Ravenna. Oggi è uno dei quartieri con il più alto potenziale di

sviluppo. E il Moro III darà il benvenuto a nuovi e vecchi frequentatori. La

nuova sede, per ora, è ancora allo stato grezzo, ma nel giro di poche

settimane la nuova collocazione sarà in legno marino e vetro, il tutto

valorizzato da una adeguata il luminazione. Per la cerimonia di

inaugurazione bisognerà attendere che cessi l' allarme pandemico.

L' operazione di spostamento è stata e sarà curata con perizia da

Compagnia Portuale di Ravenna, Gruppo Baldini e Acmar.

«Abbiamo restituito alla città di Ravenna - commenta il presidente dell'

Autorità di sistema portuale Daniele Rossi, che insieme al Comune ha

deciso la nuova collocazione - un simbolo che ha segnato un' epoca.

Ora è ben visibile ai ravennati e ai turisti. Era giusto che la città se ne riappropriasse perché è un' opera dell' ingegno e

della passione, è la storia di Raul Gardini».

E l' assessore a lavori Pubblici e Sport, Roberto Fagnani: «È un momento emozionante perché questa gloriosa

imbarcazione torna nel cuore della città, nel punto in cui l' acqua, l' ambiente naturale del Moro, incontra la terra. È un

motivo d' orgoglio per lo sport italiano e per i ravennati».

Il Moro III, acquistato da Diego Della Valle dopo la campagna di Coppa America del 1992, è dal 2008 di proprietà dell'

Autorità Portuale di Ravenna. Nel 2013 venne trasferito lungo il Candiano, dal Cantiere Pier 12 alla sede dell' ente

portuale. Durante il tragitto, i ravennati si accalcarono lungo il molo di via D' Alaggio per applaudirne il passaggio.

In carriera, l' imbarcazione di Raul Gardini ha vinto il Campionato Mondiale classe Coppa America. Una vittoria che,

paradossalmente, frenò le vere ambizioni di questa barca che scoprì troppo presto le sue elevate prestazioni,

consentendo soprattutto agli americani di America 3 di modificare la barca.

lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Darsena di Ravenna. Il Moro di Venezia III è ora in Testata Candiano

Il Moro di Venezia III è da questa mattina in Testata Candiano. È stato effettuato quest' oggi, 19 marzo, lo
spostamento del 'Moro di Venezia III' dal

Redazione

Il Moro di Venezia III è da questa mattina in Testata Candiano . È stato

effettuato quest' oggi, 19 marzo, lo spostamento del 'Moro di Venezia III' dal

parcheggio della sede dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

centro settentrionale alla testata della Darsena di Ravenna. L' operazione di

spostamento è stata realizzata grazie all' intervento della Compagnia Portuale

di Ravenna, del Gruppo Baldini e di ACMAR. di 7 Galleria fotografica Moro di

Venezia - spostamento in Testata Candiano Posta nella sua nuova

collocazione, l' imbarcazione rimarrà ancora 'area di cantiere' fino a quando

non saranno completate tutte le opere necessarie a mettere in sicurezza l'

area (ossia la struttura di contenimento in vetro, la pedana in legno ed il

relativo sistema di illuminazione). Nessuna cerimonia inaugurale ha

accompagnato il nuovo posizionamento, poichè come spiegato all' Autorità

Portuale 'in ragione della drammatica situazione che da ormai più di un anno

stiamo vivendo, date le restrizioni vigenti si è ritenuto di rimandare ad un

successivo momento ogni cerimonia'.

Lugonotizie

Ravenna
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Il Moro di Venezia approda in Darsena. De Pascale: "Tutti potranno ammirare la mitica
imbarcazione"

"Il luogo non è scelto a caso: il Moro contribuisce a valorizzare ulteriormente un' area del cuore dei ravennati",
commenta il sindaco De Pascale

Venerdì 19 marzo sono iniziati i lavori di ricollocamento del "Moro di Venezia

III" dal parcheggio della sede dell' Autorità di Sistema Portuale alla testata

della Darsena di città, che diventerà la nuova "casa" per questa imbarcazione

leggendari."La nostra città vanta una tradizione di mare, una vocazione ed un'

esperienza velica, un rapporto con l' acqua e con la portualità che hanno radici

profondissime, e il Moro di Venezia III, primo campione mondiale della classe

Coppa America, ne è sintesi eccellente - afferma sui social il sindaco di

Ravenna Michele De Pascale -. Un affascinante simbolo dell' identità cittadina

che va valorizzato, tutelato e promosso; per questo insieme all' Autorità di

sistema portuale, abbiamo deciso di collocarlo in testa al Canale Candiano,

posizionato in una struttura in acciaio e vetro ad alta resistenza. In questo

modo tutti potranno ammirare la mitica imbarcazione voluta Raul Gardini tutto

l' anno e, grazie al suggestivo sistema di illuminazione anche con il buio". "Il

luogo non è scelto a caso - conclude il primo cittadino di Ravenna -, il Moro III

contribuisce a valorizzare ulteriormente un' area del cuore dei ravennati, quella

della Darsena di città, oggetto di altri recenti importantissimi interventi in

termini di rigenerazione e riqualificazione".

Ravenna Today
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Il "Moro di Venezia" spostato nella testata della Darsena: le FOTO

lbolognesi

La storica imbarcazione è stata spostata questa mattina, venerdì 19 marzo,

dal parcheggio della sede dell'Autorità di Sistema PortualeNella mattinata di

oggi, venerdì 19 marzo, è stato effettuato lo spostamento del Moro di

Venezia III dal parcheggio della sede dell'Autorità di Sistema Portuale alla

testata della Darsena di città. L'operazione è stata realizzata grazie

all'intervento della Compagnia Portuale di Ravenna, del Gruppo Baldini e di

A C M A R ,  c h e  l 'Autorità Portuale d e s i d e r a  s e n t i t a m e n t e

ringraziare.L'imbarcazione, anche una volta posta nella sua nuova

collocazione, rimarrà ancora area di cantiere fino a quando non saranno

completate tutte le opere necessarie a mettere in sicurezza l'area (ossia la

struttura di contenimento in vetro, la pedana in legno ed il relativo sistema di

illuminazione). Per queste motivazioni la cerimonia inaugurale è stata

rimandata.

Ravenna24Ore.it
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Giornata storica per Ravenna: il Moro di Venezia è stato spostato nella nuova sede in testa
alla Darsena

Sono iniziate questa mattina le operazioni di spostamento della storica

imbarcazione appartenuta a Raul Gardini e vincitrice della Coppa America nel

1992 "Moro III". La barca, acquistata dall' Autorità Portuale nel 2008, sarà ora

maggiormente fruibile dai ravennati e dai turisti nella nuova sede realizzata in

testa alla Darsena, che prossimamente verrà completata con una pedana in

legno, una protezione in vetro e un sistema di illuminazione. L' imbarcazione,

trasportata via terra grazie all' utilizzo di specifici mezzi, svetta ora sulla

Darsena in attesa dell' inaugurazione ufficiale che verrà programmata appena

la situazione sanitaria legata all' emergenza Coronavirus lo consentirà. L'

Autorità Portuale, che dal 2013 fino ad oggi ha ospitato l' imbarcazione all'

esterno della propria sede, ha espresso grande soddisfazione per la nuova

collocazione della barca, che sarà ora maggiormente vicina alla cittadinanza.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il comandante e il 2° Ufficiale di Macchina al lavoro da circa 20 mesi di fila

Irregolarità, la Capitaneria blocca una nave in porto

Carrara. Una nave battente bandiera St. Vincent and Grenadine, è stata

sottoposta a fermo amministrativo nel porto di Marina di Carrara. Motivo,

come si spiega in una nota, «per molteplici irregolarità che mettevano a

repentaglio la sicurezza della nave e del suo equipaggio». La nave,

ispezionata dal personale del nucleo Port State Control della Capitaneria di

Porto di Marina, sotto il diretto coordinamento della Direzione Marittima di

Livorno, ha ormeggiato in porto nella mattinata del 17 marzo per lo

svolgimento di operazioni commerciali. L' ispezione, si fa notare, ha fatto

registrare 12 irregolarità di cui 6, particolarmente gravi, hanno determinato il

"fermo" della nave in porto fino ad avvenuto ripristino delle condizioni

standard di sicurezza.

Tra le gravi mancanze riscontrate è stata rilevata anche la permanenza a

bordo del Comandante e del 2° Ufficiale di macchina per circa 20 mesi

continuativi e senza alcun contratto di arruolamento in corso di validità, il tutto

in violazione della "Convenzione sul lavoro marittimo" del 2006 e delle linee

guida della International Labour Organization che hanno previsto un obbligo tassativo per le Compagnie armatrici di

non eccedere il limite continuativo di 14 mesi, già esteso in via eccezionale rispetto ai 12 mesi previsti, proprio per

ovviare alle contingenti difficoltà degli avvicendamenti tra gli equipaggi, in ragione della pandemia da Covid-19.

«Questa è la prima nave detenuta questo anno nel porto di Marina di Carrara - commenta il comandante della

Capitaneria di Porto C.f. (Cp) Luciano Giuseppe Aloia - tuttavia le ispezioni sino ad oggi condotte stanno

evidenziando come anche la gestione delle navi, in termini di manutenzioni tecniche e di equipaggi, stia risentendo

degli effetti della pandemia. Proprio il fattore umano, oggi, è l' elemento più a rischio, perché la continua permanenza

a bordo degli equipaggi, l' impossibilità di scendere nei porti, seppur per poche ore di svago, nonché l' impossibilità di

raggiungere le proprie famiglie o gli affetti per difficoltà negli avvicendamenti, affaticano in modo abnorme i marittimi

con importanti riflessi sulla loro fatica e serenità mentale. Proprio per questo motivo tutte le Istituzioni, ai vari livelli,

stanno in questo momento richiamando l' attenzione sul rispetto dei diritti dei lavoratori marittimi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Industria e logistica dentro la stessa casa Ecco l'ecosistema-porto

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. Il porto non più come un punto bensì come un sistema, anzi un

ecosistema: via il vecchio identikit puramente commerciale-distributivo, c' è

da intrecciare logistica e industria. È la trasformazione indotta dalla

pandemia: se estesa al pianeta la catena della fornitura ha mostrato le

proprie fragilità, si teorizza ora una "regionalizzazione della globalizzazione"

che potrebbe riportare qui da noi molte delle produzioni che erano state

trasferite dall' altra parte del mondo perché laggiù il costo del lavoro è basso.

È questo il menù dell' evento on-line sul canale Youtube del Comune di

Livorno, che ha messo al centro il rapporto con città, territorio e comunità.

Con Piero Neri, presidente della Confindustria territoriale, che è tornato a

insistere su un polo da creare a nord di Livorno con il mix fra manifattura e

logistica. Il porto non è più solo il punto di interfaccia terra-mare, sta in quel

sistema che è la catena logistica, come dicono tanto l' assessora livornese

Barbara Bonciani che Ivano Russo, direttore generale di Confetra,

organizzazione che raggruppa 30mila imprese di logistica.

L' ex braccio destro del ministro Delrio racconta la "riforma della riforma" delle banchine con le Autorità portuali ridotte

a 15 e trasformate in 'Autorità di Sistema. Quel che Russo lascia forse in un cantuccio è il fatto che, per farla finita

con le troppe istituzioni autoreferenziali a caccia di un santo in paradiso, Delrio giocò la carta di una certa qual

centralizzazione che avrebbe voluto esser ben più spinta.

Resta da interrogarsi sul rapporto con città, territorio e comunità: da un lato, le infrastrutture si fanno sempre più

pesanti; dall' altro, l' automazione è indispensabile eppure sottrae lavoro e dunque ricaduta di ricchezza diffusa sul

territorio.A fare un salto in avanti invita il professor Paolo Dario, prorettore della Scuola Sant' Anna di Pisa, quando

ricorda che la salvezza sta non nell' innovazione incrementale (fare un po' meglio quel che si sa già fare). Esempi?

Uno: la Nokia che snobbò gli smartphone e non si accorse che i telefonini con i tasti sarebbero diventati roba da

nonnetti. Due: Italo Piccini che nella Livorno fine anni '60 intuì che il futuro passava dai container. «Ma l' innovazione

non la fanno i finanziamenti bensì gli innovatori: l' università non va "invitata a cena" ma portata in cucina».

Lo dice anche Bonciani parlando dell' innovazione dei processi di automazione legati alla logistica da parte dell'

ateneo pisano e della Scuola Sant' Anna. E se l' assessora ribadisce il «fare squadra», il neopresidente dell' Authority

livornese Luciano Guerrieri lo declina con lo "sparsa colligo" di Edgar Morin per mettere insieme istituzioni e forze

sociali in «un progetto condiviso di sviluppo» (magari anche cogliendo opportunità come la Zls, la zona logistica che

incentiva gli insediamenti). D' altronde, come aveva ribadito Gloria Dari, presidente di Spedimar e numero uno di

Confetra Toscana, citando Parag Khanna, le linee di connessione anche di là dei confini sono molto più numerose di

quelle di divisione.

--Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Nuove nomine al Comitato di gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale

Designati i rappresentanti dei Comuni di Livorno e Piombino Sta procedendo

la nomina dei componenti del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, organo i cui membri rimarranno in

carica in carica per un quadriennio dalla data di insediamento coincidente con

la data della prima seduta utile. Nelle more della designazione da parte della

Regione Toscana, sono infatti stati nominati gli altri componenti dell' organo di

indirizzo dell' ente di governo dei porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio

Marina, Cavo e Capraia. Il Comitato, presieduto dal presidente dell' AdSP,

Luciano Guerrieri, risulta composto dal direttore marittimo della Toscana,

Gaetano Angora, da Nerio Busdraghi e Simone Verucci, questi ultimi due

designati rispettivamente dal Comune di Livorno e da quello di Piombino. Con

successivo provvedimento sarà disposta l' integrazione del Comitato di

gestione con il componente designato dalla Regione Toscana.

Informare

Livorno
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Quasi completo il Comitato di gestione del sistema portuale di Livorno

Nominati i rappresentanti dell' autorità marittima e dei Comuni. Manca solo il designato dalla Regione Toscana

Sta prendendo forma il nuovo Comitato di gestione dell' Autorità di sistema

portuale (Adsp) del Mar Tirreno Settentrionale. Nelle more della designazione

da parte della Regione Toscana, sono infatti stati nominati gli altri componenti

dell' organo di indirizzo dell' ente di governo dei porti di Livorno, Piombino,

Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia. Il Commitato, presieduto dal

presidente dell' Adsp, Luciano Guerrieri, risulta composto da: Gaetano

Angora , direttore marittimo della Toscana (Capitaneria di porto); Nerio

Busdraghi (Comune di Livorno); Simone Verucci (Comune di Piombino). Per il

completamento del  par lament ino manca ora solo la nomina del

rappresentante della Regione Toscana. La carica dei componenti del

Comitato di gestione dura quattro anni, coincidente con la data della prima

seduta utile. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Livorno



 

venerdì 19 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 82

[ § 1 7 2 8 7 2 0 8 § ]

ZLS, digitale, sostenibilità, Guerrieri presenta le priorità del sistema portuale di Livorno

L' intervento del presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale alla tavola rotonda di RETE

«Siamo oggi nella necessità di dare piena attuazione ai principi ispiratori della

riforma Delrio, sviluppare quella visione di insieme di cui l' Autorità di sistema

deve farsi portatrice nell' ambito di un territorio che abbraccia più porti e nodi

intermodali». Intervenendo a una tavola rotonda on line sulla logistica e la

portualità organizzata dal Comune di Livorno nell' ambito del ciclo di webinar

di RETE, il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha richiamato l' importanza della

collaborazione stretta e fattiva che deve stringersi tra imprese, istituzioni e

mondo della ricerca e delle università: « Sparsa colligo - afferma Guerrieri -

unire ciò che disperso, separato, il motto di Edgar Morin è per me una fonte

di grande ispirazione e vorrei  fosse i l  fu lcro del la nostra azione

amministrativa: gli attori economici e istituzionali di questo territorio sono

chiamati, ancora di più oggi, a intensificare fino in fondo la propria capacità

relazionale per portare avanti un progetto condiviso di sviluppo».

Ecosostenibi l i tà,  innovazione digi tale ma anche sempli f icazione

amministrativa attraverso lo Sportello unico amministrativo, sono i temi da

mettere in cima all' agenda dell' ente portuale. «Su questi argometi non partiamo da zero. L' Adsp ha sviluppato

diversi progetti. Ci sono sperimentazioni che hanno dato risultati importanti nel campo del 5G e nell' ottica dell' info-

mobilità. Voglio valorizzare al meglio quanto di buono fatto dai miei precedessori, cercando di implementare le

opportune sinergie sia dentro che fuori dall' ente». Il presidente dei porti di Livorno e Piombino ha infine sottolineato la

priorità della Zona Logistica Speciale e ha annunciato l' impegno per lo sviluppo di uno strumento che «sarà

sicuramente fondamentale per avvicinare i porti al sistema produttivo regionale. Su questo tema vogliamo giocare un

ruolo centrale. Modificheremo e implementeremo la struttura organizzativa dell' Ente anche anche per realizzare tale

obiettivo».

Informazioni Marittime

Livorno
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Bonciani: "Prepararsi al futuro del porto"

L'assessora del comune di Livorno ci anticipa i temi dell'incontro di oggi

Giulia Sarti

LIVORNO Barbara Bonciani, assessora al porto e all'integrazione porto-città

ci anticipa l'incontro di oggi su logistica e portualità, una tavola rotonda

organizzata dall 'Amministrazione comunale in collaborazione con

l'Associazione internazionale per la relazione fra porto e città RETE (di cui il

Comune è socio collaboratore) e il Cnr Iriss di Napoli. L'incontro di oggi -

spiega l'assessora- cerca di mettere insieme la platea di coloro che sono

coinvolti nel futuro dello sviluppo del porto in vista, anche, della realizzazione

della Darsena Europa. Un'opera che per portare occupazione ha necessità di

una logistica 5.0 che risponda agli scenari futuri in termini di automazione,

connettività e sostenibilità. A proposito di Darsena Europa, l'amministrazione

comunale, spiega ancora l'assessora Bonciani, non è preoccupata della

fattibilità dell'opera in sè, casomai dei tempi che già da adesso si vedono

allungare con l'attesa di almeno sette settimane per le nuove analisi che

diranno se la Conferenza dei servizi potrà essere convocata.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Prende forma la nuova AdSp MTS

Redazione

LIVORNO Sta prendendo rapidamente forma il nuovo Comitato di gestione

dell'AdSp del Mar Tirreno Settentrionale. Nelle more della designazione da

parte della Regione Toscana, sono infatti stati nominati gli altri componenti

dell'Organo di Indirizzo dell'Ente di Governo dei porti di Livorno, Piombino,

Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia. Il Cdg, presieduto dal presidente

dell'AdSp Luciano Guerrieri, risulta composto dal direttore marittimo della

Toscana, Gaetano Angora, da Nerio Busdraghi e Simone Verucci, questi

ultimi due designati rispettivamente dal Comune di Livorno e da quello di

Piombino. Con successivo provvedimento sarà disposta l'integrazione del

Comitato di gestione con il componente designato dalla Regione Toscana. I

componenti del Comitato di gestione durano in carica per un quadriennio dalla

data di insediamento, coincidente con la data della prima seduta utile.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Giani: Livorno porto di riferimento internazionale

Redazione

LIVORNO Livorno può diventare un porto di riferimento internazionale con la

realizzazione della darsena Europa, secondo il presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani. Anche Giani ha partecipato questa mattina alla

cerimonia per il posizionamento del monumento al Villano nella nuova sede di

piazza del Municipio. Oltre a celebrare il 415° anniversario dell'elevazione di

Livorno a Città, avvenuta nel 1606, questa cerimonia è stata anche

l'occasione per rivolgere a Giani alcune domande sul porto. Il presidente della

Regione ha ribadito che con la darsena Europa che avrà fondali di 20 metri, il

porto labronico potrà ritrovare i l  suo ruolo naturale nel panorama

internazionale. Sottolineando inoltre che a Livorno sono destinati la maggior

parte degli interventi ed investimenti previsti durante sua legislatura. Parlando

poi di Piombino e del recente incontro avuto con il ministro dello Sviluppo

economico Giancarlo Giorgetti, Giani ha apprezzato molto la concretezza del

ministro sul futuro delle acciaierie, ma ora serve ha concluso, un chiarimento

con la proprietà in merito alla valorizzazione di Piombino come polo

siderurgico nazionale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Guerrieri presenta le priorità dell'Ente

Vezio Benetti

LIVORNO Guerrieri presenta le priorità dell'Ente al convegno del Comune sul

tema: Ecosistema porto/città/territorio/comunità. «Siamo oggi nella necessità

di dare piena attuazione ai principi ispiratori della Riforma Delrio, sviluppare

quella visione di insieme di cui l'Autorità di Sistema deve farsi portatrice

nell'ambito di un territorio che abbraccia più porti e nodi intermodali».

Intervenendo a una tavola rotonda on line sulla logistica e la portualità

organizzata dal Comune di Livorno nell'ambito del ciclo di webinar di Rete, il

presidente dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri, ha

richiamato l'importanza della collaborazione stretta e fattiva che deve

stringersi tra Imprese, Istituzioni e Mondo della Ricerca e delle Università.

«Sparsa colligo (unire ciò che disperso, separato), il motto di Edgar Morin è

per me una fonte di grande ispirazione e vorrei fosse il fulcro della nostra

azione amministrativa: gli attori economici e istituzionali di questo territorio

sono chiamati, ancora di più oggi, a intensificare fino in fondo la propria

capacità relazionale per portare avanti un progetto condiviso di sviluppo».

Eco-Sostenibil i tà, innovazione digitale ma anche semplif icazione

amministrativa (attraverso lo Sportello Unico Amministrativo). Sono i grandi temi da mettere in cima all'agenda

dell'Ente: «Su questi argometi non partiamo da zero. L'AdSp ha sviluppato diversi progetti: ci sono sperimentazioni

che hanno dato risultati importanti nel campo del 5G e nell'ottica dell'info-mobilità. Voglio valorizzare al meglio quanto

di buono fatto dai miei precedessori, cercando di implementare le opportune sinergie sia dentro che fuori dall'Ente». Il

presidente dei porti di Livorno e Piombino Luciano Guerriri ha infine sottolineato la priorità della Zona Logistica

Speciale e ha annunciato l'impegno immediato per lo sviluppo di uno strumento che sarà sicuramente fondamentale

per avvicinare i porti al sistema produttivo regionale. Su questo tema vogliamo giocare un ruolo centrale.

Modificheremo e implementeremo la struttura organizzativa dell'Ente anche anche per realizzare tale obiettivo».

Messaggero Marittimo

Livorno
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Le versione di Guerrieri

di Redazione Port News

«Siamo oggi nella necessità di dare piena attuazione ai principi ispiratori della

Riforma Delrio, sviluppare quella visione di insieme di cui l' Autorità d i

Sistema deve farsi portatrice nell' ambito di un territorio che abbraccia più

porti e nodi intermodali». Intervenendo a una tavola rotonda on line sulla

logistica e la portualità organizzata dal Comune di Livorno, il presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha richiamato l'

importanza della collaborazione stretta e fattiva che deve stringersi tra

Imprese, Istituzioni e Mondo della Ricerca e delle Università: « Sparsa colligo

(unire ciò che disperso, separato), il motto di Edgar Morin è per me una fonte

di grande ispirazione e vorrei  fosse i l  fu lcro del la nostra azione

amministrativa: gli attori economici e istituzionali di questo territorio sono

chiamati, ancora di più oggi, a intensificare fino in fondo la propria capacità

relazionale per portare avanti un progetto condiviso di sviluppo». Eco-

Sostenibilità, innovazione digitale ma anche semplificazione amministrativa

(attraverso lo Sportello Unico Amministrativo). Sono i grandi temi da mettere

in cima all' agenda dell' Ente: «Su questi argometi non partiamo da zero. L'

AdSP ha sviluppato diversi progetti: ci sono sperimentazioni che hanno dato risultati importanti nel campo del 5G e

nell' ottica dell' info-mobilità. Voglio valorizzare al meglio quanto di buono fatto dai miei precedessori, cercando di

implementare le opportune sinergie sia dentro che fuori dall' Ente». Il n.1 dei porti di Livorno e Piombino ha infine

sottolineato la priorità della Zona Logistica Speciale e ha annunciato l' impegno immediato per lo sviluppo di uno

strumento che "sarà sicuramente fondamentale per avvicinare i porti al sistema produttivo regionale. Su questo tema

vogliamo giocare un ruolo centrale. Modificheremo e implementeremo la struttura organizzativa dell' Ente anche

anche per realizzare tale obiettivo».

Port News

Livorno
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Guerrieri alla guerra delle cozze

LIVORNO «Vogliamo lavorare nella massima trasparenza. Tra sette

settimane avremo le nuove analisi. Abbiamo buone aspettative circa la

risoluzione del problema ma quand'anche fosse confermato il dato sulla

concentrazione degli inquinanti, il progetto della Darsena Europa non

sarebbe assolutamente a rischio». Lo ha dichiarato il neo presidente

dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, partecipando

a una audizione in terza commissione consiliare (Economia e Lavoro) del

Comune di Livorno. «Sento fortissima la responsabilità del mio incarico

ha detto Quello della Darsena Europa è il progetto di punta dello sviluppo

del nostro Sistema. Dovremo movimentare 15 milioni di metri cubi di

sedimenti. Sarà nostra cura portare avanti la progettualità nei tempi

stabiliti e nel rispetto delle norme in materia di sanità e ambiente». Per

Guerrieri il dato della cozza inquinata non è da sottovalutare ma ha anche

precisato che in diciannove anni di rilevamenti le campagne di monitoraggio non hanno mai dato riscontri negativi: «I

valori registrati sono sempre stati al di sotto della soglia di pericolosità. Ora è capitato che solo due valori siano

risultati al di poco superiori ai limiti della soglia. Dobbiamo pensare, quindi, all'ipotesi di un caso di inquinamento

esterno temporaneo: le cozze rimangono in mare per quattro settimane, potrebbe essere accaduto di tutto. Per

questo abbiamo deciso di affidare al laboratorio Arpat e all'Università di Ancona il compito di ripetere le analisi:

ricaleremo in mare un quantitativo di cozze superiore a quello previsto e aspetteremo il conforto dei nuovi risultati».

Anche se i dati dovessero dare esito negativo, «non è comunque a rischio la realizzabilità del progetto. Ci

confronteremo con le Istituzioni, e procederemo nel rispetto delle norme di dragaggio previste per i Siti di Interesse

Nazionale. Potrebbe anche presa in considerazione l'ipotesi di una deperimetrazione SIN parziale».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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autorità di sistema portuale

L' agenda di Guerrieri: «Avvicinare i porti al sistema produttivo»

Busdraghi e Verucci nel nuovo Comitato di gestione che resterà in carica per i prossimi quattro anni

piombino. Sta prendendo rapidamente forma il nuovo Comitato di Gestione

dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale.

Nelle more della designazione da parte della Regione Toscana, sono infatti

stati nominati gli altri componenti dell' Organo di Indirizzo dell' Ente di

Governo dei porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e

Capraia.

Il Cdg, presieduto dal presidente dell' AdSP Luciano Guerrieri, risulta

composto dal direttore marittimo della Toscana, Gaetano Angora, da Nerio

Busdraghi e Simone Verucci, questi ultimi due designati rispettivamente dal

Comune di Livorno e da quello di Piombino.

Con successivo provvedimento sarà disposta l' integrazione del Comitato di

gestione con il componente designato dalla Regione Toscana. Intervenendo

a una tavola rotonda on line sulla logistica e la portualità organizzata dal

Comune di Livorno, Guerrieri ha richiamato l' importanza della collaborazione

stretta e fattiva che deve stringersi tra imprese, istituzioni e mondo della

ricerca e delle università: «Sparsa colligo" (unire ciò che disperso, separato), il motto di Edgar Morin è per me una

fonte di grande ispirazione e vorrei fosse il fulcro della nostra azione amministrativa per portare avanti un progetto

condiviso di sviluppo».

Eco-Sostenibilità, innovazione digitale ma anche semplificazione amministrativa (Sportello unico amministrativo).

Sono i grandi temi da mettere in cima all' agenda: «Su questi argomenti non partiamo da zero. L' AdSP ha sviluppato

diversi progetti: ci sono sperimentazioni che hanno dato risultati importanti nel campo del 5G e nell' ottica dell' info-

mobilità. Voglio valorizzare quanto di buono fatto dai miei precedessori». Il n° 1 dei porti di Livorno e Piombino ha

infine sottolineato la priorità della Zona logistica speciale e ha annunciato l' impegno per lo sviluppo di uno strumento

che «sarà sicuramente fondamentale per avvicinare i porti al sistema produttivo regionale. Su questo tema vogliamo

giocare un ruolo centrale».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, l' Authority punta ad approvare un doppio bilancio

I CONTI DI MOLO VESPUCCI Un piano di risanamento che garantisca stabilità

finanziaria all' Autorità portuale condiviso con Governo e Regione. A questo sta

lavorando sodo fin dal suo insediamento il presidente di Molo Vespucci Pino

Musolino, che giovedì è stato in audizione alla commissione Trasporti della

Pisana. «Entro il 30 aprile dobbiamo approvare, e siamo sulla buona strada per

riuscirci, due documenti finanziari decisivi: il rendiconto consuntivo del 2020 che

presenta un disavanzo di 5 milioni di euro e il bilancio di previsione del 2021,

che ha a oggi un disavanzo di circa 4 milioni di euro. Questa situazione ha

sottolineato Musolino - paralizza la vita dell' ente che negli anni ha avuto diverse

ispezioni che hanno evidenziato gravi criticità soprattutto relative alle spese dell'

ente. Se a questo si aggiunge il livello altissimo di contenziosi si comprende

come ci siano problemi di rigidità del Bilancio. Per questo chiediamo al

ministero dei Trasporti, al Comitato di gestione e al Collegio dei revisori un

piano di risanamento per poter garantire al porto stabilità finanziaria e

prospettive di futuro. Il nostro sistema portuale ha sofferto più di altri enti a

causa della crisi pandemica che ha azzerato il settore croceristico, anche se l'

Adsp viene da una situazione di instabilità finanziaria che dura da diversi anni e la pandemia è stata la spada di

Damocle».

E il piano di risanamento dell' ente per Musolino passa attraverso una serie di punti precisi e di priorità sui quali gli

uffici dell' ente, e da qualche settimana anche il neo segretario generale Paolo Risso, stanno lavorando: la

riorganizzazione del personale (per la quale giovedì pomeriggio c' è già stato un incontro propedeutico con i

sindacati), la ristrutturazione dei debiti e dei crediti e la revisione del budget. «Il piano che abbiamo preparato a tempo

di record, mi sono insediato da 92 giorni, porterà al pareggio in entrambi i bilanci entro la fine di aprile ha aggiunto

Musolino siamo intervenuti con un piano di ristrutturazione del personale, un piano di ristrutturazione dei debiti e con

una consistente riduzione dei compensi per le società di servizi che lavorano al porto. Si tratta però solo della prima

parte di un percorso per il risanamento complessivo dell' ente.

Serve l' aiuto della Regione, che ha già fatto uno sforzo importante consentendo di erogare contributi e ristori per il

personale, anche per ottenere più risorse da parte del governo».

Tra i passi per portare in pareggio il bilancio, Musolino ha già cartolarizzato un vecchio credito (del 2010) da 2,4

milioni con la Tirrenia. Si tratta di tasse portuali non pagate dalla società che ogni anno venivano trascritte in bilancio,

per le quali Molo Vespucci ha già ricevuto due offerte e pubblicato un bando per la cessione pro soluto del credito e

degli interessi. La Commissione regionale Trasporti presieduta da Eugenio Patanè tornerà a riunirsi lunedì per

consentire all' assessore ai Lavori pubblici Mauro Alessandri di effettuare un intervento maggiormente dettagliato sulla

situazione dell' Authority.

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Conti in pareggio entro il 2021»

Ad aprile il bilancio con ristrutturazione del personale, dei debiti e del budget

Portare i conti al pareggio già nel 2021. È la mission del presidente

dell'Adsp Pino Musolino, confermata in commissione regionale Trasporti

presieduta da Eugenio Patanè. Il numero uno di Molo Vespucci ha parlato di

una situazione di grave deficit finanziario, aggravata ma non causata

dall'emergenza Covid, con un sistema di porti che senza interventi rischia di

morire, elencando le varie ispezioni che hanno evidenziato gravi criticità già

a partire dal 2013, e quindi la rilevante rigidità del bilancio, l'elevatissimo

contenzioso esistente e l'elevato costo del personale. Tra i primi interventi,

ad esempio, la decisione di cartolarizzare un vecchio credito verso la

compagnia armatoriale Tirrenia pre privatizzazione. Si tratta di un titolo da

circa 2,4 milioni di euro di tasse portuali non pagate risalenti all'estate 2010,

validamente ammesso al passivo dell'amministrazione straordinaria

(Ministero dello Sviluppo Economico). E l'AdSP ha già ricevuto due offerte

e ha quindi pubblicato un bando per la cessione pro soluto del credito e

degli interessi. Senza piano di risanamento, come confermato da Musolino,

l'Authority ha infatti 10 milioni di buco fra consuntivo 2020 e preventivo

2021. «Il piano che abbiamo preparato a tempo di record porterà al pareggio in entrambi i bilanci, che dovremo

approvare entro aprile - ha chiarito il presidente - siamo intervenuti con un piano di ristrutturazione del personale

(compreso il rinvio del pagamento del premio di produttività per il 2020), un piano di ristrutturazione dei debiti e una

ristrutturazione del budget, con una consistente riduzione dei compensi per le società di servizi che lavorano al porto.

Senza chiedere un euro a nessuno arriviamo al pareggio tecnico dei risultati finanziari». Secondo il presidente

dell'autorità portuale però «si tratta solo della prima parte di un percorso per il risanamento complessivo dell'ente.

Serve l'aiuto della Regione, che ha già fatto uno sforzo importante, anche per ottenere più risorse da parte del

governo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, il presidente Musolino pronto a portare i conti in pareggio già nel 2021

Lo ha confermato ieri in audizione alla Commissione Trasporti della Regione

Lazio Condividi CIVITAVECCHIA - "Con il nostro piano porteremo i conti al

pareggio già nel 2021". Parola del presidente dell' Adsp del mar Tirreno

centro-settentrionale Pino Musolino, in audizione ieri alla commissione

Trasporti del Consiglio regionale del Lazio, presieduta da Eugenio Patanè. Il

numero uno di Molo Vespucci ha parlato di una situazione di grave deficit

finanziario, aggravata ma non causata dall' emergenza Covid, con un sistema

di porti che senza interventi rischia di morire. La crisi del traffico crocieristico

e passeggeri legata al coronavirus ha quasi dimezzato le entrate dell' ente. «È

assolutamente vero - ha infatti spiegato - che questo sistema portuale è stato

colpito dalla pandemia in maniera molto maggiore che altrove, vista la natura

delle entrate legate quasi esclusivamente al traffico crocieristico, ma la

situazione di disavanzo non è stata causata solo da questo». Il presidente ha

poi elencato le varie ispezioni che hanno evidenziato gravi criticità già a

partire dal 2013, e quindi la rilevante rigidità del bilancio, l' elevatissimo

contenzioso esistente e l' elevato costo del personale. Il livello di contenzioso

è altissimo e vincola quasi per intero l' avanzo di amministrazione. Ecco perché, ad esempio, il presidente ha deciso

di cartolarizzare un vecchio credito verso la compagnia armatoriale Tirrenia pre privatizzazione. Si tratta di un titolo

da circa 2,4 milioni di euro di tasse portuali non pagate risalenti all' estate 2010, validamente ammesso al passivo dell'

amministrazione straordinaria (Ministero dello Sviluppo Economico) cui sono rimasti in pancia i debiti dell' ex

compagnia di bandiera dopo l' acquisizione degli asset, nel 2012, da parte di CIN - Compagnia Italiana di

Navigazione. E l' AdSP ha già ricevuto due offerte e ha quindi pubblicato un bando per la cessione pro soluto del

credito e degli interessi. Certo, si tratta di un primo passo, seppur importante. Senza piano di risanamento, come

confermato da Musolino, l' Authority ha infatti 10 milioni di buco fra consuntivo 2020 e preventivo 2021. «Il piano che

abbiamo preparato a tempo di record (mi sono insediato da 92 giorni) porterà al pareggio in entrambi i bilanci, che

dovremo approvare entro aprile - ha chiarito il presidente - siamo intervenuti con un piano di ristrutturazione del

personale (compreso il rinvio del pagamento del premio di produttività per il 2020), un piano di ristrutturazione dei

debiti e una ristrutturazione del budget, con una consistente riduzione dei compensi per le società di servizi che

lavorano al porto. Un lavoro di taglio fino di tutto il grasso. Senza chiedere un euro a nessuno arriviamo al pareggio

tecnico dei risultati finanziari». Secondo il presidente dell' autorità portuale però «si tratta solo della prima parte di un

percorso per il risanamento complessivo dell' ente. Serve l' aiuto della Regione, che ha già fatto uno sforzo

importante, anche per ottenere più risorse da parte del governo». Un tema che è tornato negli interventi dei consiglieri

Marietta Tidei (Gruppo misto), Emiliano Minnucci (Pd), Gino De Paolis (Lista Zingaretti) e Devid Porrello (M5s), che

hanno espresso apprezzamento per l' opera di risanamento portata avanti da Musolino, ma hanno anche ribadito la

necessità di aprire una vertenza con il Governo nazionale per ottenere un riconoscimento del porto di Civitavecchia,

completare le infrastrutture e renderlo più competitivo. Prima dell' intervento dell' assessore regionale Mauro

Alessandri, il presidente Patanè, di intesa con i consiglieri presenti ha aggiornato l' audizione a lunedì22 marzo, alle

ore 14, «in maniera da avere più spazio per approfondire tutti gli aspetti insieme all' assessore e al presidente

Musolino».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Camilli (Unindustria): "Va dato supporto al presidente dell' Adsp Musolino"

ROMA - «L' attività del porto di Civitavecchia è attualmente votata soprattutto

al traffico passeggeri. È il primo porto italiano per le crociere e secondo in

Europa, dopo Barcellona. Con la pandemia si è registrata, nel 2020, una

perdita superiore al 90 per cento, dei passeggeri, con un impatto negativo di

circa 20 milioni di euro. A questo si aggiunge il calo dei traffici merci in tutti gli

scali (Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino) dell' Autorità di sistema portuale». Lo

dichiara il presidente di Unindustria Angelo Camilli in un' intervista alSole 24

Ore. «Va dato supporto e sostegno al nuovo presidente dell' Autorità portuale

Pino Musolino. Inoltre la Regione con un atto d' indirizzo si è data l' obiettivo

di potenziare il traffico merci nel Lazio. Vorrebbe che il porto passasse, in

qualche anno, dagli attuali 100 mila container movimentati a 700 mila. L' atto,

inoltre, impegna la giunta a redigere un progetto di rilancio della blue economy

del Lazio. È importante che la Regione, nella nuova programmazione 2021-

2027 dei fondi Ue abbia scelto d' inserire una specifica area di economia del

mare. In questo disegno sarà determinante la realizzazione della Darsena

energetica grandi masse, immaginata originariamente per il carbone della

centrale di Civitavecchia ma che potrebbe essere dedicata in parte al Gnl, in parte ai container. L' opera, che ha già un

progetto definitivo, ha un costo di 365 milioni, e potrebbe rientrare nel Recoveryplan».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tratta per Cagliari: nuova proroga

Scadrà il 20 aprile prossimo la gara per il collegamento

Ancora una proroga sulle tratte da e per la Sardegna. La Civitavecchia-

Cagliari, la Napoli-Cagliari, Palermo-Cagliari e la Termoli-Tremiti, gestite da

Tirrenia-Moby - che da ieri si sarebbero dovute fermare - proseguiranno

infatti fino al 31 marzo. La compagnia di navigazione ha infatti deciso

autonomamente di prolungare le prenotazioni pur in assenza di una proroga

ufficiale da parte del ministero dei Trasporti che ha già messo a bando i

collegamenti. Le gare perle linee Civitavecchia-Cagliari e Termoli-Tremiti

scadono il 20 aprile e quella per la Napoli-Cagliari-Palermo il 29 dello stesso

mese, mentre l'avviso per presentare le manifestazioni di interesse per la

Civitavecchia-Olbia scade il 31 marzo. Infine il bando per la Genova-Porto

Torres - prenotabile però sino al 21 ottobre - scade i l  28 apri le.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti Campania, Comitato di gestione completo e pronto

Napoli. Con la nomina di Antonio Garofalo in rappresentanza del Comune di

Salerno si completa il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale

del Tirreno Centrale, i l parlamentino dei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia. «Abbiamo molto lavoro da fare. Il nostro

programma portuali alle politiche di sviluppo portate avanti dalla Regione e

dai Comuni», commenta il presidente dell'Adsp, Andrea Annunziata. Il nuovo

Comitato di gestione risulta così composto (tra parentesi l 'ente di

rappresentanza): Mario Calabrese, ordinario di costruzioni idrauliche e

marittime (Città Metropolitana di Napoli); Antonio Garofalo, direttore degli

Studi economici e giuridici dell'Università Parthenope di Napoli (Salerno);

Luigi Iavarone, ingegnere (Regione Campania); Pietro Vella, direttore

marittimo della Campania (Capitaneria di Porto).

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Completato il Comitato di gestione dei porti di Napoli e Salerno

La compagine del parlamentino dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale vede anche professori e
ingegneri

Con la nomina di Antonio Garofalo in rappresentanza del Comune di Salerno

si completa il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale, il "parlamentino" dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di

Stabia. «Abbiamo molto lavoro da fare. Il nostro programma è quello di far

aderire il più possibile le attività portuali alle politiche di sviluppo portate avanti

dalla Regione e dai Comuni», commenta il presidente dell'Adsp, Andrea

Annunziata. Il nuovo Comitato di gestione risulta così composto (tra parentesi

l'ente di rappresentanza) Mario Calabrese, ordinario di costruzioni idrauliche e

marittime (Città Metropolitana di Napoli); Antonio Garofalo, direttore degli

Studi economici e giuridici dell'Università Parthenope di Napoli (Salerno);

Luigi Iavarone, ingegnere (Regione Campania); Pietro Vella, direttore

marittimo della Campania (Capitaneria di Porto).

Informazioni Marittime

Napoli



 

sabato 20 marzo 2021
Pagina 42

[ § 1 7 2 8 7 2 0 1 § ]

DOPO UN RICORSO, LA NOMINA È STATA RITENUTA LEGITTIMA DAL TAR LECCE

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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DOPO UN RICORSO, LA NOMINA È STATA RITENUTA LEGITTIMA DAL TAR LECCE

Piloti di porto, nuovo comandante

A pieno titolo il capitano di lungo corso Salvatore Eligio è stato nominato, con

decreto del Capo Compartimento, Capo Pilota della Corporazione dei Piloti

del Porto di Taranto.

Nomina particolarmente importante perché garantisce un servizio essenziale

per l' ormeg gio delle navi superiori agli 11 metri di pescaggio, come avvenuto

per la motonave Costa Favolosa e la motonave Hamburg, che qualificano il

porto di Taranto a livello internazionale. La nomina è stata ritenuta legittima dal

Tar di Lecce, che ha rigettato il ricorso proposto da un altro capitano di lungo

corso, che aspirava al medesimo incarico. Il Tar, accogliendo le tesi difensive

dell' avv. Pietro Quinto, difensore del capitano Eligio, e facendo applicazione

dei principi normativi e giurisprudenziali, ha rilevato che il decreto di nomina è

immune dai  v iz i  d i  legi t t imità denunciat i  in r icorso e da prof i l i  d i

irragionevolezza in relazione agli elementi fattuali e documentali acquisiti. In

particolare, il Tar ha esaminato i titoli di servizio posseduti dall' Eligio, con

riferimento all' assegnazione dei punteggi tra i due concorrenti, e condividendo

le argomentazioni dell' avv. Quinto, ha confermato la congruità del decreto di nomina del Capo Compartimento,

affermando che il Capitano Eligio, nel quadriennio preso in considerazione per la nomina, «oltre a possedere i

requisiti previsti dalla legge, ha svolto l' incarico assegnatogli con correttezza, puntualità e scrupolo, dimostrando in

ogni circostanza grande professionalità, affidabilità e disponibilità nell' affrontare e risolvere le varie problema tiche

che si sono presentate».

[R. Ta.]
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Gioia Tauro ok al bilancio dell'AP

ROMA Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha

approvato il Bilancio 2021 e il collegato Piano Operativo Triennale 2021-

2023 dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro. Tra le pieghe del documento

finanziario si legge nel report diverse sono le misure finanziarie destinate

a sostenere la realizzazione di opere infrastrutturali che definiscono la

strategia adottata dall'Autorità Portuale, guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, per sostenere lo sviluppo dei quattro

porti di competenza (Gioia Tauro-Crotone-Taureana di Palmi-Corigliano

Calabro). Si conferma su Gioia Tauro la volontà di sostenere una

maggiore competitività nel mercato del transhipmente, nel contempo,

l'avvio dell'intermodalità, grazie all'avvenuta partenza del gateway

ferroviario. L'obiettivo è anche quello di differenziare l'offerta e di

integrare i servizi di water-front con quelli del retroporto e della logistica intermodale, per rilanciare le attività portuali e,

così, assicurare la leadership dello scalo nel circuito internazionale del Mediterraneo. L'approvazione del Bilancio

2021 trova coincidenza temporale con le attività di confronto che, in questo momento, vedono impegnato l'Ente con

le istituzioni locali e le parti sociali per il rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone. Particolare attenzione è

infatti rivolta allo sviluppo di questi scali verso i quali è in corso l'adeguamento funzionale dei relativi Piani regolatori

portuali, al fine di indirizzare un maggiore sviluppo delle loro attività. Tra le opere previste per il porto di Crotone è in

fase di completamento di progettazione il rifiorimento della mantellata e la ricostruzione del muro foraneo, a sostegno

dell'operatività del vecchio porto, per un valore economico di 2 milioni di euro. Mentre, per migliorarne il ridosso in

presenza di condizioni meteo avverse, è stato programmato il prolungamento del molo foraneo (7 milioni di euro) per

il quale si attende il parere del Ministero dell'Ambiente.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP del Mare di Sardegna - Conclusa positivamente la prima fase di demolizione dei
silos del porto di Cagliari

Dopo anni di attesa, questo pomeriggio, alle 14.05, è stata abbattuta la torre

servizi Con la prima "volata" odierna, parte ufficialmente la demolizione del

Silos di Riva di Ponente a Cagliari. Questo pomeriggio, per conto del

Consorzio Pangea, aggiudicatario dell' appalto per poco più di 1 milione di

euro, la ditta Deton Srl ha fatto brillare la prima parte del fabbricato realizzato,

nei primi anni 70, dall' allora Consorzio Agrario della Provincia di Cagliari e

reso inagibile, con ordinanza dei Vigili del Fuoco e dell' Autorità portuale di

Cagliari, dal lontano 2011. Il corpo interessato in questa prima fase di

demolizione (le altre due proseguiranno nelle prossime settimane) è quello

della torre servizi, alta 54,40 metri ed un tempo adibita agli elevatori per il

sollevamento dei cereali. A generare il rapido collasso della struttura, intorno

alle 14.05, la detonazione di 40 chilogrammi di esplosivo dislocati in più punti

del plesso, la cui caduta è stata attutita da appositi vasconi di 60 metri di

lunghezza disposti lungo tutto il perimetro dei silos. Contestualmente, con il

brillamento di piccole microcariche sistemate nelle vasche, è stato indotto l'

innalzamento di un muro d' acqua nebulizzata, alto 40 metri, per contenere la

propagazione delle polveri derivanti dall' impatto a terra della porzione di fabbricato. Un primo step , quello odierno

che, al di là del lato meramente spettacolare, ha richiesto un lungo periodo di progettazione, studi, simulazioni,

conferenze di servizi per l' ottenimento delle necessarie autorizzazioni, numerosi interventi per lo smontaggio delle

parti mobili e delle strutture accessorie e, non ultimo, un notevole esborso da parte dell' Ente per la demolizione e la

riqualificazione dell' area. Ma anche un lavoro di tre anni e mezzo, nel corso dei quali, l' AdSP, dopo aver sospeso l'

abbattimento del fabbricato stabilito dall' ex Autorità Portuale di Cagliari nella primavera del 2017, ha condotto diverse

sollecitazioni di mercato per attrarre potenziali investitori interessati a riqualificare il fabbricato in chiave turistico

ricreativa, sulla scia di quanto avvenuto in passato nelle principali città portuali europee ed oltreoceano. Proposte la

cui mancata formalizzazione ha riattivato il processo di demolizione che, da oggi, proseguirà per alcune settimane

con altre due volate, lo sgombero delle aree ed il ripristino dei piazzali. "Dopo una parentesi di continui tentativi per

trovare imprenditori interessati a riqualificare i silos in chiave turistico e ricreativa - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - abbiamo dovuto definitivamente portare a termine il programmato

intervento di demolizione, oneroso sia dal punto di vista economico, con oltre un milione di euro di appalto, che

procedimentale, per l' enorme sforzo della struttura tecnica per la progettazione e l' ottenimento delle necessarie

autorizzazioni. Dopo 10 anni dalla dichiarazione di inagibilità, il porto si riappropria finalmente di una vasta area nella

parte operativo-commerciale, che verrà destinata al già avviato progetto di riordino e razionalizzazione degli spazi di

banchina e retrobanchinali nonché al potenziamento dei servizi al traffico crocieristico ".

Informatore Navale

Cagliari
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Conclusa con successo la prima fase di demolizione del silos nel porto di Cagliari / Il
video

Cagliari Alle ore 14:05 di ieri è parte ufficialmente la demolizione del Silos di Riva di

Ponente a Cagliari. Per conto del Consorzio Pangea, aggiudicatario dell'appalto per poco

più di 1 milione di euro, la ditta Deton Srl ha fatto brillare la prima parte del fabbricato

realizzato, nei primi anni 70, dall'allora Consorzio Agrario della Provincia di Cagliari e reso

inagibile, con ordinanza dei Vigili del Fuoco e dell'Autorità portuale di Cagliari, dal lontano

2011. Il corpo interessato in questa prima fase di demolizione (le altre due proseguiranno

nelle prossime settimane) è quello della torre servizi, alta 54,40 metri ed un tempo adibita

agli elevatori per il sollevamento dei cereali. A generare il rapido collasso della struttura,

intorno alle 14.05, la detonazione di 40 chilogrammi di esplosivo dislocati in più punti del

plesso, la cui caduta è stata attutita da appositi vasconi di 60 metri di lunghezza disposti

lungo tutto il perimetro dei silos. Contestualmente, con il brillamento di piccole microcariche

sistemate nelle vasche, è stato indotto l'innalzamento di un muro d'acqua nebulizzata, alto

40 metri, per contenere la propagazione delle polveri derivanti dall'impatto a terra della

porzione di fabbricato. Un primo step, quello odierno che, al di là del lato meramente

spettacolare, ha richiesto un lungo periodo di progettazione, studi, simulazioni, conferenze

di servizi per l'ottenimento delle necessarie autorizzazioni, numerosi interventi per lo

smontaggio delle parti mobili e delle strutture accessorie e, non ultimo, un notevole esborso da parte dell'ente per la

demolizione e la riqualificazione dell'area. Ma anche un lavoro di tre anni e mezzo, nel corso dei quali, l'AdSP, dopo

aver sospeso l'abbattimento del fabbricato stabilito dall'ex Autorità Portuale di Cagliari nella primavera del 2017, ha

condotto diverse sollecitazioni di mercato per attrarre potenziali investitori interessati a riqualificare il fabbricato in

chiave turistico ricreativa, sulla scia di quanto avvenuto in passato nelle principali città portuali europee ed

oltreoceano. Proposte la cui mancata formalizzazione ha riattivato il processo di demolizione che, da oggi,

proseguirà per alcune settimane con altre due volate, lo sgombero delle aree ed il ripristino dei piazzali. Dopo una

parentesi di continui tentativi per trovare imprenditori interessati a riqualificare i silos in chiave turistico e ricreativa

spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna abbiamo dovuto definitivamente portare a

termine il programmato intervento di demolizione, oneroso sia dal punto di vista economico, con oltre un milione di

euro di appalto, che procedimentale, per l'enorme sforzo della struttura tecnica per la progettazione e l'ottenimento

delle necessarie autorizzazioni. Dopo 10 anni dalla dichiarazione di inagibilità, il porto si riappropria finalmente di una

vasta area nella parte operativo-commerciale, che verrà destinata al già avviato progetto di riordino e

razionalizzazione degli spazi di banchina e retrobanchinali nonché al potenziamento dei servizi al traffico crocieristico.

Ship Mag

Cagliari
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"Recovery Palermo", si mobilita la Cgil

La Redazione

'Recovery Palermo' : Si mobilita all' ultimo momento la Cgil che stamattina in

streaming ha avviato un dibattito per dire che "bisogna fare sistema, per fare

adesso, fare presto e fare bene'. Così l' invito che la Cgil Palermo ha rivolto ai

rappresentanti delle istituzioni, del mondo dell ' imprenditoria, dell '

associazionismo, della politica, della stampa, chiamati a dare il loro contributo

in un dibattito dal titolo 'Recovery Palermo. Idee e azioni per uno sviluppo

sostenibile' (trasmesso venerdì 19 marzo in streaming sui siti di Collettiva.it e

sulla pagina Facebook Cgil Palermo a partire dalle ore 9,30) 'Un confronto a

più voci - presentano l' iniziativa il segretario generale Cgil Palermo Mario

Ridulfo e il segretario Cgil Palermo Calogero Guzzetta - per esaminare il

piano di investimenti strutturali previsti per Palermo e la Sicilia e verificare la

visione strategica individuata per ridurre le disuguaglianze e i divari sul piano

delle infrastrutture e sul piano dello sviluppo industriale eco-sostenibile'. Al

dibattito, introdotto da Mario Ridulfo e coordinato da Calogero Guzzetta,

partecipano: l' ex ministro per il Sud Giuseppe Provenzano, il sindaco di

Palermo Leoluca Orlando, il presidente di Confindustria Palermo Alessandro

Albanese, il provveditore interregionale alle Opere Pubbliche Gianluca Ievolella, il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, il giornalista Antonio Fraschilla, la presidente associazione

Zen Insieme Mariangela Di Gangi, la consigliera comunale Barbara Evola, il rettore Fabrizio Micari, la presidente dell'

associazione South working Lavorare dal Sud Elena Militello, deputato del M5S Adriano Varrica, la segretario Cgil

Sicilia Gabriella Messina. Conclude il segretario generale Cgil Maurizio Landini. A preoccupare è il dato fornito dalla

Banca d' Italia secondo il quale il 70 per cento dei progetti per infrastrutture strategiche avviati e non completati si

trova al Sud. La domanda rivolta a tutti è questa: è possibile mettere in rete tutte le competenze necessarie e,

secondo le indicazioni europee, raggiungere l' obiettivo di utilizzare le risorse in un contesto come quello di Palermo e

la sua provincia, dove forti restano le condizioni di arretratezza, bisogno, sottosviluppo e di condizionamento

mafioso? 'Le risorse europee del Recovery Fund sono l' occasione irripetibile per uscire dalla crisi, a partire da quella

del sistema sanitario, e per combattere e superare le arretratezze del sistema - spiegano Mario Ridulfo e Calogero

Guzzetta - Per tornare a crescere, e dare alla nostra provincia la possibilità di attrarre investimenti, dobbiamo

garantire come nel resto del Paese legalità e sicurezza. Una terra liberata dal condizionamento mafioso significa

accompagnare le politiche di prevenzione e repressione con le politiche di crescita e di sviluppo. Abbiamo bisogno di

costruire un futuro fondato sulla giustizia sociale, sul lavoro produttivo e di qualità. Per questo servono competenza e

efficienza nella politica, come nelle istituzioni, nelle imprese e anche, naturalmente, nel sindacato. Dobbiamo saper

cogliere questa occasione e non sprecarla. Fare rete, fare sistema, costruire sistemi di controllo pubblico e sociale,

allargare il dibattito, partecipare al dibattito per essere protagonisti delle decisioni che riguardano il nostro futuro'. La

richiesta della Cgil è ridisegnare anche a Palermo uno sviluppo che riduca i divari territoriali, di genere, generazionali,

coniugando la transizione ecologica con la giustizia sociale. Utilizzando nuove risorse e 'non sostituendo le vecchie

con le nuove'. I dati da cui si parte sono quelli di una desertificazione produttiva e di un sistema imprenditoriale

frammentato. Secondo i dati Istat 2020, dei 325 mila occupati, 253 mila sono dipendenti e 72 mila indipendenti. E

Eco del Sud

Palermo, Termini Imerese
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lavorano: 11 mila in Agricoltura (7 mila dipendenti e 4 mila indipendenti); 15 mila nelle Costruzioni (12 mila dipendenti e

3 mila indipendenti); 27 mila nell' Industria (22 mila indipendenti e 5 mila dipendenti); 272 mila nei Servizi (212 mila

dipendenti e 60 mila indipendenti).
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Carfagna annuncia 600 mln per le Zes

Roma. La ministra per il Sud Mara Carfagna è intervenuta alla Camera dei

Deputati chiarendo che ci sarà un'operazione di snellimento delle procedure

sulle Zone Economiche Speciali (ZES). Carfagna ha risposto alle

osservazioni del deputato Mauro D'Attis (Forza Italia) in sede di audizione

sulle ZES e i Contratti istituzionali di sviluppo (CIS). «È nostra intenzione

destinare 600 milioni di euro per l'infrastrutturazione delle ZES, per assicurare

opere di urbanizzazione primaria e di connessione alla rete stradale e

ferroviaria», ha detto Carfagna. «È nostra intenzione, peraltro, sostenere con

forza il mantenimento del finanziamento di opere sulla rete stradale delle aree

interne per un valore complessivo di 300 milioni». «C'è bisogno di accelerare

sul fronte della smplificazione, come chiesto dal tessuto imprenditoriale, per

attrarre gli investimenti e consentire una reale e potente crescitai

nfrastrutturale dei porti e dei retroporti», ha detto D'Attis commentando

l'intervento di Carfagna. «Accanto alle ZES continua c'è il tema dei Contratti

istituzionali la cui regia è assegnata proprio al ministero del Sud». «Dopo più

di un anno da quando l'Associazione dei Porti Italiani ha proposto la

semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le ZES e le Zone Logistiche Speciali, sembra che ci si

stia muovendo nella direzione giusta», commenta il presidente di Assoporti, Daniele Rossi. «Assoporti continua - ha

lavorato per cercare la semplificazione di questo strumento molto importante per la valorizzazione delle aree nel Sud

del Paese. Con la semplificazione si giunge alla strada giusta per rendere efficaci la ZES. Per far partire un'azienda

nel nostro Paese servono una trentina di autorizzazioni. L'autorizzazione rilasciata dalla ZES non deve essere la

trentunesima perché questo vorrebbe dire sancire il fallimento di uno strumento potenzialmente molto utile. Quella

della ZES deve essere l'unica autorizzazione. Riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa

per consentire lo sviluppo infrastrutturale necessario per la crescita della competitività logistica e portuale del Paese».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Una Conferenza quindicinale delle autorità portuali. Per darle un senso

Nella prima riunione col governo Draghi, stabilito un piano di lavoro per i prossimi tre mesi

Una Conferenza delle Autorità di sistema portuale (Adsp) da convocare ogni

quindici giorni, così da darle un senso. È l' esigenza espressa dai presidenti

dei porti italiani e dal ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovanni, nel corso

della prima riunione dell' istituto con il governo Draghi. Lo strumento della

Conferenza - nata nel 2016 con la riforma dei porti italiani, quella che ha

creato le autorità di sistema portuale - non è mai entrato a pieno regime. Le

convocazioni negli anni sono state discontinue e raramente hanno avuto un'

influenza diretta sulla politica di coordinamento delle Adsp, subordinandone le

decisioni alla centralità ministeriale. A conti fatti, ad oggi, è sostanzialmente

un organismo molto utile per i presidenti dei porti ma tutto sommato

consultivo, più che deliberativo. In quest' ultima riunione - in cui è parlato, tra le

altre cose, di semplificazione, dragaggi, digitalizzazione e ristori - le Adsp

sono convenute sull' esigenza di stabilire un piano di lavoro per i prossimi tre

mesi, considerando che per allora dovranno succedersi almeno sette riunioni

della Conferenza. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Focus
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Una ricerca Nomisma rivela quanto costa e quanto restituisce all'Italia il trasporto
marittimo

Assarmatori, l'associazione datoriali delle shipping company presieduta da Stefano Messina, ha

presentato la prima edizione del Rapporto annuale sull'industry del trasporto marittimo in Italia

realizzato da Nomisma. Una ricerca utile a dimostrare con i numeri che i traghetti e le navi da

crociera possono essere un volano per una crescita dell'intera economia connessa al mare,

compresa l'occupazione dei marittimi, data la capacità di ogni posto di lavoro a bordo di generare

tre posti di lavoro nell'economia di settore. Il rapporto analizza, in maniera ufficiale', l'aiuto dello

Stato italiano al trasporto e alla occupazione marittima in un quadro di coerenza europea a favore

della competitività della sua shipping industry, mettendola così al riparo dalla concorrenza di paesi

con bassa imposizione fiscale e ridotta o assente protezione sociale del lavoro, e delinea,

attraverso una valutazione che utilizza la modellazione input-output, i vantaggi che la società civile e

l'economia del Paese traggono dal regime di aiuto. Il contributo dello Stato Il settore del trasporto

marittimo è destinatario di agevolazioni fiscali e contributive considerate necessarie dal legislatore

per far fronte al rischio di delocalizzazione delle compagnie di navigazione a favore di paesi con

una bassa imposizione fiscale e al rischio del ricorso al lavoro marittimo offerto da paesi che

consentono condizioni e costi contrattuali più favorevoli. Il regime di aiuti deciso con la legge n.30

del 1998, che ha introdotto il cosiddetto Registro Internazionale ha infatti garantito: il mantenimento

nel nostro Paese delle imprese armatoriali, nel tentativo di evitarne la delocalizzazione con la conseguente perdita,

non solo di importanti livelli occupazionali, ma anche delle competenze tipiche del settore marittimo per le quali l'Italia

e conosciuta e stimata nel mondo; la salvaguardia dell'occupazione della gente di mare, una mission di altissima

valenza sociale tenuto anche conto che, in determinati contesti territoriali, intere comunità vivono in gran parte del

lavoro dei marittimi. La più nota tra le misure è l'imposta sul tonnellaggio della nave (Tonnage Tax) in alternativa a un

regime agevolato di imposta sul reddito. Il lavoro marittimo è agevolato dalla misura che prevede che la contribuzione

sociale e l'assicurazione sugli infortuni del personale a bordo delle navi iscritte al registro internazionale sia posta a

carico dello Stato. Il lavoro marittimo è ulteriormente incentivato dal credito di imposta riconosciuto al datore di lavoro

pari al prelievo sul reddito alla fonte. Per l'anno in corso, per la Tonnage Tax sono stati stanziati 40,5 mln di euro e per

il credito d'imposta sul reddito delle persone fisiche per i marittimi imbarcati sulle navi iscritte al registro internazionale

113,8 milioni di euro. Ammonta a circa 365 milioni di euro il costo per lo sgravio del personale di bordo erogato nel

2018. A tali risorse si aggiunge l'incentivo Marebonus (stimabile per la parte destinata agli armatori in 14,7 mln di euro,

e cioè il 30% dell'importo stanziato). L'impatto dell'aiuto alla shipping industry Secondo il Rapporto di Nomisma il

sostegno pubblico alla shipping industry viene ampiamente restituito alla collettività anche, e soprattutto, attraverso

l'impatto economico e occupazionale che il settore del trasporto marittimo genera su tutta l'economia. Come emerge

dai risultati dell'analisi Input-output, proprio l'armamento italiano, che è rimasto tale grazie al sostegno dello Stato, è

caratterizzata da una forte capacità di attivazione sull'economia grazie a un coefficiente elevato (pari a 2,97, il che

significa che per ogni euro investito in questo settore se ne generano circa il doppio nel complesso dell'economa

nazionale). A fronte, quindi, di una produzione diretta di 12.670 milioni di euro, nel 2019 lo shipping italiano ha

generato, secondo Nomisma, sull'intera economia un impatto complessivo di 37.630 milioni di euro (dei quali 18,5

miliardi si devono agli effetti indiretti e 6,4 mld sono riconducibili all'indotto). L'impatto complessivo attivato dalla

shipping industry rappresenta circa il 2,1% del Pil

Shipping Italy

Focus
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italiano. E forte è anche l'attivazione nel campo occupazionale: il settore, infatti, oltre alle 48.800 unità lavorative

annue (Ula) direttamente impiegate riesce ad attivarne altre 129 mila nei comparti collegati. È inoltre del tutto rilevante

il contributo ambientale del trasporto marittimo di corto e medio raggio, nella sua funzione di alternativa alla modalità

stradale. Si stima infatti che la quota di veicoli-km sottratti al trasporto stradale sulle tratte nazionali abbia generato nel

solo anno 2017 un risparmio in costi esterni pari a 264 milioni di euro, in termini di inquinamento atmosferico,

cambiamento climatico, incidentalità, congestione e rumore. Sempre in termini di ritorno dell'investimento, lo Stato, se

da un lato sostiene dei costi per salvaguardare l'industria nazionale e l'occupazione del trasporto marittimo, dall'altro

ottiene ricavi diretti costituiti dal gettito proveniente dal settore: attraverso l'attivazione diretta, indiretta e indotta del

sistema economico nazionale il settore del trasporto marittimo, nel 2019, ha generato versamenti nelle casse dello

Stato per 326 milioni di euro di imposte per tacere del ruolo di primo piano che il settore del trasporto marittimo gioca

nel garantire l'introito di circa 1,5 miliardi di euro costituiti dai dazi sulle merci imbarcate e sbarcate nei porti nazionali.

Ma anche limitandosi al semplice ritorno economico dagli sgravi contributivi garantiti al personale di bordo delle navi

che beneficiano dell'aiuto di stato, si può facilmente rilevare un saldo attivo per lo Stato. Si può stimare, infatti, che i

23.639 marittimi imbarcati (dati 2018) diano luogo a una produzione diretta, indiretta e indotta pari a 14,6 miliardi di

euro e attivino all'incirca altri 62 mila occupati lungo tutta la filiera dell'economia. Le prospettive dell'estensione del

regime di aiuto alle navi europee Partendo da questi presupposti il rapporto analizza anche i prevedibili impatti della

estensione del regime di aiuto imposta dalla Commissione europea. Con la sua decisione C (2020) 3667 dell'11

giugno 2020, la Commissione ha infatti approvato, fino alla fine del 2023, la proroga delle misure italiane di sostegno

del settore del trasporto marittimo cd. internazionale richiedendo tuttavia una serie di adeguamenti, il più importante

dei quali è l'estensione dei benefici a tutte le navi che battono bandiera di un Paese dell'UE o dello Spazio Economico

Europeo (See). Una condizione che potrebbe favorire l'aumento dell'occupazione marittima italiana con importanti

ricadute positive anche sull'economia nazionale. Si creerebbero, infatti, nuove occasioni di lavoro soprattutto nel

mondo delle crociere, settore nel quale il personale italiano sia quello impegnato nelle attività prettamente marittime a

bordo, sia quello dedicato ai servizi accessori assunto da imprese di gestione navale è molto ricercato dalle

compagnie internazionali che gestiscono oltre il 95% della flotta mondiale e che hanno ed avranno sempre di più nelle

loro flotte, navi battenti bandiera della Unione o dello Spazio Economico Europeo. A titolo di esercizio, nel rapporto si

è stimato quale sarebbe l'impatto di un incremento del 10% dei marittimi oggi beneficiati dall'aiuto, tenendo conto del

costo medio della agevolazione pro capite. A fronte di un costo per lo Stato di circa 36,5 milioni di euro per 2.360

nuovi occupati, vi sarebbe una prevedibile attivazione della produzione nazionale lungo tutta l'economia pari a circa

1,5 miliardi di euro. Analogamente, gli occupati aggiuntivi attiverebbero ulteriori circa 6.200 Ula per un totale di circa

8.600 nuovi occupati. Si stimano poi in circa 106,4 milioni di euro i redditi lordi che sarebbero generati nel complesso,

con una ricaduta sulla capacità di spesa delle famiglie coinvolte pari a 62,5 milioni di euro, oltre a quanto destinato a

risparmio. Il tutto senza considerare l'esistenza di una posizione contributiva attiva a fronte di una inattività lavorativa

o di un salario pagato da armatore straniero nell'ambito di un rapporto di lavoro retto da regole contributive nulle o di

risibile valore.

Shipping Italy
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Confetra: Al Governo proponiamo un patto: semplificazioni in cambio di investimenti
green

Proponiamo al Ministro (Enrico Giovannini, ndr) un Patto Pnrr': lo Stato faccia davvero le

riforme che attendiamo da oltre un decennio, ed ogni euro risparmiato dalle imprese

logistiche sugli assurdi oneri burocratici tutti e soli italiani sarà investito per accelerare la

transizione green. Lo ha affermato Guido Nicolini, vertice di Confetra, al termine di un

incontro con il titolare del dicastero che ora intitolato alle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili. La proposta del numero uno della Confederazione arriva come replica non è

chiaro quanto provocatoria a un rilievo del ministro, che secondo quanto riferito dallo

stesso Nicolini avrebbe evidenziato durante l'incontro che non ci sono le risorse per fare

tutto, che a proposito di Pnrr ci si è troppo concentrati sulla parte risorse e poco su quella

riforme, e che la transizione green va accelerata più che resa graduale. Considerazioni che

Confetra dice di condividere, ricordando come il settore da oltre due anni aspetti un

pacchetto di semplificazioni a costo zero ed altissimo impatto, che possa fare ordine nel

contesto normativo e burocratico attuale: Abbiamo circa 440 procedimenti amministrativi di

controllo sulla merce e sui vettori spalmati su 17 pubbliche amministrazioni, quando la

media europea è di non oltre 50 e quasi tutti coordinati dai Custom Office nazionali.

Attendiamo dal 2016 un DPCM attuativo per lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli, la

famosa Single Window One Stop Shop operativa in tutta Europa tranne che da noi. Siamo l'unico Paese europeo ad

avere il doppio controllo Dogana Guardia di Finanza sulle merci. Siamo l'unico Paese europeo ad avere una

legislazione sulle spedizioni che risale al periodo fascista, il Codice Civile del 1942, e non abbiamo neanche adottato

la lettera di vettura elettronica e-CMR prevista dalla Convenzione di Ginevra. Nella maggior parte dei porti italiani,

nelle ore di punta, i camion fanno dalle 5 alle 8 ore di fila per il carico merce, perché non esiste un sistema che

garantisca l'appuntamento intermodale. E siamo l'unico Paese europeo ad avere tre soggetti di controllo per il Settore

Antitrust, ART, AgCom in aggiunta ai ministeri vigilanti ed alla giustizia ordinaria. Da cui la proposta al Ministero: Lo

Stato faccia davvero le riforme che attendiamo da oltre un decennio, ed ogni euro risparmiato dalle imprese logistiche

sugli assurdi oneri burocratici tutti e soli italiani sarà investito per accelerare la transizione green.
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Crociere: Msc riparte anche nel Regno Unito

Dal 20 maggio viaggi da Southampton

(ANSA) - GENOVA, 19 MAR - Dopo il Mediterraneo Msc Crociere riparte

anche nel Regno Unito. La compagnia ha annunciato che riprenderà a

navigare dal 20 maggio con partenza dal nuovo terminal crociere di

Southampton per crociere brevi e settimanali con escursioni protette a terra e

a bordo saranno ammessi sia i vaccinati che chi ancora non lo è. "Grazie alle

crociere che abbiamo avviato in modo sicuro e responsabile dall' agosto dello

scorso anno nel Mediterraneo, abbiamo potuto acquisire un' importante

esperienza relativamente al nostro protocollo di salute e sicurezza, che oggi

viene preso come modello da tutto il settore" sottolinea Gianni Onorato, chief

executive officer di Msc crociere. "Tutti gli ospiti verranno sottoposti ad un

test antigenico prima dell' imbarco - spiega la compagnia - e inoltre agli ospiti

non vaccinati sarà richiesto di mostrare l' esito negativo di un test effettuato

entro 72 ore prima dell' imbarco": una misura aggiuntiva applicata da poco

anche in Italia, con la sola differenza che va fatto entro 96 ore. Seguirà un

altro tampone a metà crociera e altre misure, pre-imbarco e a bordo, saranno

applicate sia agli ospiti che all' equipaggio, in linea con il protocollo di salute e

sicurezza di Msc Crociere adottato finora dalla compagnia. "Dopo la fase iniziale di ripartenza in Mediterraneo -

aggiunge Onorato - desideriamo permettere anche ai passeggeri britannici, tra i più grandi appassionati di crociere, di

poter usufruire della nostra idea di vacanza sicura e responsabile. Una decisione che è in linea con i piani del Regno

Unito, che nella seconda metà di maggio prevedono la ripartenza dei viaggi nazionali". (ANSA).
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